
Serate  conviviali  e
cinematografiche 2020/21
Le  Serate  della  9ª  edizione  del  Wiki–  e  CineCircolo,
all’insegna del patto educativo, sospese a causa dell’epidemia
Covid-19, inizieranno in ottobre prossimo,

♦ 2 giorni prima della conclusione del «Tempo del Creato» (1
settembre–4  ottobre)  e  della  «Giornata  della  Pace,  della
Fraternità e del Dialogo tra Culture e Religioni», istituita
dal Parlamento italiano con la legge n. 24/05 del 10 febbraio
2005, nel solco dei valori incarnati e testimoniati da s.
Francesco, fratello universale e patrono primario d’Italia (4
ottobre),

♦ 3 giorni prima della «Giornata Mondiale degli Insegnanti» (5
ottobre) e

♦ 9 giorni prima dell’evento mondiale sul tema «Ricostruire il
patto  educativo  globale»  (Global  Compact  on  Education),
previsto  per  il  14  maggio  scorso,  ma  rinviato  ad  ottobre
(11–18  ottobre)  a  causa  della  diffusione  del  coronavirus
Covid-19 su scala mondiale, e affidato alla Congregazione per
l’Educazione Cattolica a cui Papa Francesco ha chiamato tutti
gli operatori e i responsabili del campo dell’educazione e
della ricerca per «ravvivare l’impegno per e con le giovani
generazioni  e  rinnovare  la  passione  per  un’educazione  più
aperta ed inclusiva, capace di ascolto paziente, di dialogo
costruttivo e di mutua comprensione».

♥ Venerdì 2 ottobre – festa dei nonni e degli angeli custodi –
è in programma la 1ª Serata conviviale con «aperitivo» del
WikiCircolo e ♥ venerdì 9 ottobre – memoria di s. Denis († ca.
250),  patrono  di  Parigi,  sede  dell’Organizzazione  delle
Nazioni  Unite  per  l’Educazione,  la  Scienza  e  la  Cultura
(UNESCO) – la 1ª Serata cinematografica con «cocktail».
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Le edizioni dal file rouge: «Sfida educativa in un mondo di
emergenze  planetarie/per  immagini»,  si  ispireranno  al
Messaggio di Papa Francesco per il lancio del patto educativo
(12 settembre 2019), al Documento sulla fratellanza umana per
la pace mondiale e la convivenza comune, firmato ad Abu Dhabi
da Papa Francesco e Grande Imam di Grande Imam di al-Azhar
Aḥmad  al-Ṭayyib  (4  febbraio  2019)  e  alla  preghiera-poesia
Cantico delle creature di frate Francesco.

Il dépliant?
È la domanda che in tanti ci stanno ponendo. La risposta è
vicina.

L’occasione  per  lanciare  la  9ª  edizione  delle  Serate
conviviali e cinematografiche (2 ottobre 2020 – 25 giugno
2021) sarà l’8ª Giornata Mondiale dei Sogni («World Dream
Day»), il momento in cui aprire i nostri cassetti e liberare i
nostri sogni, mettersi in moto e realizzarli, nella sede del
Circolo, venerdì 25 settembre. Da quel giorno si comincerà a
fare il conto alla rovescia per il 2 ottobre.

Presto si potrà trovare il dépliant delle Serate sul Sito Web
e  sulla  Pagina  social  del  Circolo
(https://www.facebook.com/circoloculturalesanfrancescocatanzar
o/).
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Con colore e ‘calore’ «…nei
non-luoghi»
Ci ha regalato il colore e il calore la
4ª  Serata  conviviale,  focalizzata  sul
tema: «Connessioni dei giovani nei non-
luoghi», ideata nella cornice della 7ª
edizione  del  WikiCircolo  dal  «file
rouge»:  «Negli  spazi  abitati  dai
giovani…», e svoltasi venerdì 9 novembre
2018 presso la chiesa «Sacro Cuore» di
Catanzaro Lido. Nel Salone «S. Elisabetta
d’Ungheria», nella platea, spiccava il
colore di p. Lawrence, zambiano, pur per
poco, e presso la piccola tavola rotonda
quello  di  Garcia,  venezuelana,  per  l’intera  durata
dell’evento. Nello spazio del locale si espandeva il calore,
originato dalle presenze straordinarie, tra cui quella di p.
Joaquín Ángel Agesta Cuevas, francescano spagnolo, nativo di
Castejòn  (Navarra),  membro  della  provincia  francescana  di
Nostra Signora di Monserrat e assistente della federazione
inter-mediterranea  dei  Ministri  provinciali,  in  visita
canonica alle fraternità conventuali in Calabria, su mandato
del  Ministro  generale  dell’Ordine  dei  Frati  Minori
Conventuali.

L’evento si è aperto con il videoclip «Perfetti sconosciuti»
di  Fiorella  Mannoia,  in  reminiscenza  della  Serata  del  12
ottobre e in sintonia con quella in corso. L’ha introdotta,
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con la lievità francese, Teresa Cona,
segretaria  del  Circolo,
presentando  il  programma  e
leggendo  la  lettera  di  Marisa
Rizzello  di  Roma  che  l’ha
consegnata poco prima e se n’è
andata  da  sua  mamma  Patrizia,
bisognosa  ormai  del  suo  «I
care».  «Quest’anno  non  ci  è

stato possibile partecipare agli incontri – ha scritto anche a
nome di sua sorella Margherita – e ne siamo molto dispiaciute.
Avremmo voluto ricordare insieme a voi il caro Peppino che
tanto si è speso per la crescita del Circolo e a cui ha
dedicato tanto del suo tempo e del suo amore. In sua memoria
vogliamo dare il nostro piccolo contributo, con l’augurio che
possiate portare avanti quest’iniziativa così importante per
il territorio». Un «trio» affettuoso e caloroso. In premio,
Dante  Alighieri  lo  potrebbe  mettere  nel  «Paradiso»,  in
compagna di Peppino, e incoronarlo.

Ad esporre e illustrare l’argomento della Serata («Connessioni
dei  giovani  nei  non-luoghi»),  presso  la  tavola  rotonda,
c’erano  due  talentuose  ragazze:  Clarissa  Errigo  e  Tatiana
Cricelli, insieme alla debuttante Garcia Oslaida, con la sua
attraente testimonianza. La loro «performance», intercalata da
due  brevissimi,  ma  significativi  video  («I  non-luoghi»  di
Francesco  Nencini,  fotografo,
ispirato  a  Marc  Augé,
antropologo e filosofo francese,
e «Non-luogo» di Valeria Della
Valle,  professoressa  associata
di  linguistica  italiana
all’Università  di  Roma  «La
Sapienza»),  è  sfociata  nel
dialogo con il pubblico. Menzione specialissima meritano due
interventi: quello di p. Joaquín Ángel sul significato dello
sguardo  dell’essere  umano  che  come  un  barometro  registra,
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rivela e riassume milioni di attimi e di parole, e quello di
Mario  Caccavari,  perito  chimico  e  pensionato  felice,  sui
vantaggi di crescita in una famiglia numerosa. Il vantaggio
più grande? A casa c’è sempre allegria, alleanza, solidarietà,
amore…

Ma  cosa  sono  effettivamente  i
non-luoghi?  L’espressione  ‘non-
luoghi’–  ci  ha  spiegato  con
acribia  critica  Clarissa,
tenendo conto delle sfumature –
non significa, come si potrebbe
immaginare,  “luoghi  che  non

esistono”. Essa significa invece luoghi privi di un’identità,
luoghi anonimi, luoghi amorfi, luoghi staccati da qualsiasi
relazione con il contorno sociale, con una tradizione, con una
storia, con una cultura. In genere, quando si parla di non-
luoghi, si ricordano i centri commerciali, le stazioni, gli
aeroporti, gli autogrill, tutti luoghi che hanno questa stessa
caratteristica: una sorta di anonimato o una riproduzione in
serie. Da qui uno dei paradossi dei non-luoghi: il viaggiatore
di  passaggio  smarrito  in  un  paese  sconosciuto  si  ritrova
solamente nell’anonimato delle stazioni, delle autostrade, dei
centri  commerciali  e  degli  altri  non-luoghi.  Nonostante
l’omogeneizzazione, i non-luoghi solitamente non sono vissuti
con noia, ma con una valenza positiva (l’esempio di questo
successo è il «franchising», ovvero la ripetizione infinita di
strutture commerciali simili tra loro). Gli utenti poco si
preoccupano del fatto che i centri commerciali siano tutti
uguali, godendo della sicurezza prodotta dal poter trovare in
qualsiasi angolo del globo la propria catena di ristoranti o
la  medesima  disposizione  degli  spazi  all’interno  di  un
aeroporto. Quasi in ogni grande centro commerciale possiamo
trovare cibo italiano, cinese, americano, messicano, turco,
magrebino… Ognuno ha il suo stile e le sue caratteristiche
nello spazio assegnato, senza contaminazioni e modificazioni
prodotte dal non-luogo. Il mondo con tutte le sue diversità è
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tutto racchiuso lì.

In  generale  i  non-luoghi  sono
gli spazi dello standard, in cui
nulla è lasciato al caso: tutto
al loro interno è calcolato con
precisione: il numero di decibel
e  dei  lumi,  la  lunghezza  dei
percorsi,  la  frequenza  dei
luoghi di sosta, il tipo e la
quantità d’informazione. Sono l’esempio esistente di un luogo
in cui si concretizza il sogno della “macchina per abitare”,
spazi ergonomici efficienti e con un altissimo livello di
comodità  tecnologica  (porte  automatiche,  illuminazione,
acqua).  Sono  incentrati  solamente  sul  presente,  altamente
rappresentativi  della  nostra  epoca,  caratterizzata  dalla
precarietà,  provvisorietà,  transito,  passaggio,
iperindividualismo,  ipernarcisismo,  iperconsumo.  Le  persone
transitano nei non-luoghi, ma nessuno vi abita. I luoghi e i
non-luoghi sono notevolmente interconnessi. Raramente esistono
in  “forma  pura”:  non  sono  semplicemente  uno  l’opposto
dell’altro, ma fra di essi vi è tutta una serie di sfumature.
Il  rapporto  fra  non-luoghi  e  i  suoi  abitanti  avviene
solitamente  tramite  simboli  (parole  o  voci  preregistrate).
L’esempio lampante sono i cartelli affissi negli aeroporti:
Vietato fumare, oppure: Non superare la linea bianca, davanti
agli sportelli. L’individuo nel non-luogo perde tutte le sue
caratteristiche e i ruoli personali per continuare a esistere
solo ed esclusivamente come cliente o fruitore. Il suo unico
ruolo è quello dell’utente.
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Le modalità d’uso dei non-luoghi
sono destinate all’utente medio,
all’uomo generico, all’individuo
senza  distinzioni.  Non  più
persone, ma entità anonime. Non
vi è una conoscenza individuale,
spontanea e umana. Non vi è un
riconoscimento  di  un  gruppo

sociale,  come  siamo  abituati  a  pensare  nel  luogo
antropologico. «Una volta l’uomo aveva un’anima e un corpo –
scriveva  Stefan  Zweig  (†  1942),  giornalista,  novelliere  e
poeta  austriaco  naturalizzato  britannico,  cosmopolita  ed
europeista.  –  Oggi  ha  bisogno  anche  di  un  passaporto,
altrimenti non viene trattato da essere umano»: da quel tempo
il processo di disindividualizzazione della persona è andato
via  via  progredendo.  Si  è  socializzati,  identificati  e
localizzati solo in occasione dell’entrata o dell’uscita (o da
un’altra interazione diretta) nel/dal non-luogo. Per il resto
del  tempo  si  è  soli  e  simili  a  tutti  gli  altri
utenti/passeggeri/clienti  che  si  ritrovano  a  recitare  una
parte  che  implica  il  rispetto  delle  regole,  poche  e
ricorrenti. Farsi identificare come utenti solvibili (e quindi
accettabili),  attendere  il  proprio  turno,  seguire  le
istruzioni,  fruire  del  prodotto  e  pagare.

I non-luoghi sono prodotti della
società ‘surmoderna’, sempre più
complessa,  sfuggente,  «liquida»
e  invasiva,  definita  dallo
stesso Augé attraverso la figura
dell’eccesso: eccesso di tempo,
eccesso  di  spazio  ed  eccesso
dell’individuo o dell’ego (cfr.
Non-Lieux.  Introduction  à  une
anthropologie  de  la
surmodernité, 1992; trad. it. Nonluoghi. Introduzione a una
antropologia  della  surmodernità,  Milano,  Elèuthera,  1996).
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L’individuo si considera un mondo a sé: da se stesso e per se
stesso  interpreta  tutte  le  informazioni  che  gli  vengono
offerte (cfr. ad es. G. Lipovetsky-S. Charles, «Les Temps
hypermodernes»,  Grasset,  Paris  2004).  I  potenti  modelli,
imposti dalla pubblicità, dalla vita dei vip, dai reality
show,  generano  un  forte  appiattimento  e  svuotamento  della
memoria e della vita interiore (si è parlato addirittura di
evaporazione dell’inconscio) e della capacità di rapportarsi
con gli altri o di affrontare il piacere e il dolore, il
trauma e la morte. Portano inoltre ad una diversa percezione
del tempo e dello spazio e ad un indebolimento di qualsiasi
slancio utopico verso forme di vita e benessere che non sono
narcisisticamente individuali, ma sociali e collettive.

Al non-luogo, secondo Augé, sono
doppiamente  destinati  i
rifugiati. Essi tagliano i ponti
con il luogo di provenienza, a
volte per sempre, e si imbarcano
senza  identità  verso  qualcosa
che non raggiungeranno mai. Sono
in duplice negazione. Si crea,
particolarmente nell’Europa, che

tenta di fermare l’ingresso dei migranti, una coppia di non-
luoghi: quelli dell’eccesso-abbondanza e quelli della miseria,
come campi profughi e centri di detenzione dei migranti. In
essi  la  tendenza  spontanea  riscontrabile  nei  centri
commerciali o in altri non-luoghi a divenire, per alcuni, dei
veri e propri luoghi, non si verifica, trattandosi di spazi
strutturalmente  esclusivi  e  transitori.  L’identità  è
pericolosa per chi ci si trova (poiché espone al rischio di
espulsione o incarcerazione) e questo elimina ogni possibilità
di riconversione in luogo.
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Cosa rappresentano i non-luoghi
per  i  giovani?  Una  ricerca,
effettuata in Italia su un vasto
campione  di  studenti  delle
scuole superiori (M. Lazzari–M.
Jacono  Quarantino,  «Adolescenti
tra  piazze  reali  e  piazze
virtuali», Sestante Edizioni, Bergamo 2010), ha mostrato come
i centri commerciali siano uno dei punti di ritrovo d’elezione
per  gli  adolescenti,  che  li  pongono  al  terzo  posto  delle
proprie preferenze d’incontro dopo casa e bar. Secondo Marco
Lazzari i ‘nativi digitali’ sono ‘nativi’ anche rispetto ai
centri commerciali, nel senso che non li percepiscono come una
cosa altra da sé: sfuggendo la retorica del non-luogo e ogni
snobismo  intellettuale,  i  ragazzi  sentono  il  centro
commerciale come un luogo vero e proprio, di frequentazione
non casuale e non orientata soltanto all’acquisto, dove si può
esprimere la socialità, incontrare gli amici e praticare con
loro attività divertenti e interessanti. Lo stesso Augé, in
effetti, ha successivamente convenuto che «qualche forma di
legame  sociale  può  emergere  ovunque:  i  giovani  che  si
incontrano  regolarmente  in  un  ipermercato,  per  esempio,
possono fare di esso un punto di incontro e inventarsi così un
luogo».

Riandando alla Serata, vi è stata a conclusione la recita
della  preghiera  della  34ª  GMG  di  Panama,  l’annuncio  del
prossimo  evento  (venerdì  16  novembre:  4ª  Serata
cinematografica, con la proiezione del film «A casa con i
suoi»  e  la  cineconversazione  «Nuova  formula  relazionale:
‘singletudine’»), la foto di gruppo e «aperitivo», con il
video musicale «Assisi che bella città» in sottofondo. Una
Serata bella e cordiale: si è tinta di colore e si è distinta
per calore. In più, internazionale, lanciando un ponte tra i
tre continenti: europeo, africano e americano.

Piotr Anzulewicz OFMConv
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Profilo dei giovani 2.0
Il Circolo Culturale San Francesco, dopo
la pausa estiva, ha riaperto i battenti,
e lo ha fatto regalando una pregnante
Serata  conviviale  con  «aperitivo»,  la
132ª di seguito, tra quelle conviviali e
quelle  cinematografiche.  Venerdì  21
settembre 2018, con il tema «Il profilo
dei  giovani  2.0»,  ha  avviato  la  7ª
edizione  del  WikiCircolo:  9  Serate
‘immerse’  «negli  spazi  abitati  dai
giovani»,  tutte  gratuite  e  aperte  a
tutti: soci, sostenitori, amici, credenti
e «laici», vicini e lontani, introdotte da un brano musicale o
un videoclip, intervallate da un momento di condivisione e
concluse con un «aperitivo», ispirate all’Instrumentum laboris
della 15ª assemblea generale ordinaria del Sinodo dei Vescovi
sul tema: I giovani, la fede e il discernimento vocazionale
(3-28 ottobre 2018), al Messaggio «”Non temere, Maria, perché
hai trovato grazia presso Dio” (Lc 1,30)» di Papa Francesco
per la 33ª GMG 2018 e alla preghiera-poesia Cantico delle
creature di frate Francesco. A configurarle in dettaglio e a
scegliere i relatori di rilievo per la piccola tavola rotonda,
i componenti del nuovo «team», ringiovanito e rinvigorito:
Clarissa  Errigo,  Valentina  Gullì  e  Teresa  Cona,  in
collaborazione  con  Alex  Scicchitano  e  Luigi  Cimino,  tutti
innamorati dell’ideale del Circolo e pronti a fare i ‘salti
mortali’ per tenerlo in alto, vivo ed attraente. Il Salone «S.
Elisabetta d’Ungheria», presso la sede del Circolo, al lato
destro della chiesa «Sacro Cuore» a Catanzaro Lido, è il luogo
abituale degli incontri che si tengono un venerdì sì e un
venerdì no, alternandosi con il ciclo cinematografico.

Ad aprire la 1ª Serata, alla vigilia del viaggio apostolico di
Papa  Francesco  in  Lituania,  Lettonia  ed  Estonia,  nel  25°
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anniversario della visita di Giovanni Paolo II, è stato il
video hardcore 2.0 «I giovani di una volta» della storica band
torinese COV, tornata nel 2015 sulla scena con l’intento di
fare  nuova  musica,  intesa  come  atto  creativo,  con  nuove
consapevolezze e nuove sensibilità, ma con la stessa forza e
lo stesso spirito di sempre, narrando la vita, l’amore, i
cambiamenti, la società, ma anche i moti dell’anima che erano
lo  specchio  delle  storie  e  delle  sensazioni  vissute  dai
giovani dei quartieri popolari della Torino di un tempo.

A  presentare  l’edizione  e  il
programma  della  Serata,  la
segretaria  del  Circolo,  Teresa
Cona.  «Il  fil  rouge
dell’edizione  e  il  tema  della
Serata sono scottanti – ha detto
–,  ed  è  importante  che  esista
un’edizione che vuole introdurci

negli spazi abitati dai giovani», ritrovare i «link» tra loro,
gli adulti e gli anziani, tra ieri e oggi, e unirci tutti in
una grande famiglia. Incontrarsi, comunicare, dialogare «vis-
à-vis» è un dovere. È l’alternativa alla frammentazione delle
società occidentali e alla nascita di tanti «ghetti», «grumi»
e  mini-aggregazioni,  favoriti  dal  web  di  cose  incrociate,
sfaccettate,  mescolate,  come  Facebook,  forum  e  chat
settoriali, tv «on-demand», l’opposto dell’«agorà» (= piazza,
spazio  aperto  frequentato  dal  popolo,  luogo  di  relazioni
interpersonali), dove cittadini di ogni estrazione e idea si
riunivano per discutere e decidere del futuro della «polis»
(=città). Il frequentatore-tipo di ogni piccolo «ghetto» non
fa  che  rinforzare  le  proprie  idee,  e  spesso  i  propri
pregiudizi,  senza  metterle  mai  alla  prova  del  confronto,
colpendo al cuore quella che è l’idea stessa di democrazia: il
dibattito. Queste enclavi del pensiero, impermeabili alle idee
esterne, auto-rinforzano le convinzioni dei propri affiliati
in una sfrenata corsa all’inevitabile «redde rationem» (=resa
dei  conti).  Un  giorno  usciranno  dai  propri  «ghetti»  e  si

https://youtu.be/dPCD57D9oNI
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troveranno nell’«agorà», non per discutere, ma per spaccarsi
le  teste,  dando  luogo  ad  una  non-società,  sempre  più
polverizzata  e,  quindi,  pronta  all’esplosione.  A  noi  non
scoraggiarsi, ma «prendere il largo», come il giovane Pietro
con  la  sua  barca,  trascinando  nell’avventura  gli  altri,
«gettare le reti» (Lc 5,4) e ‘spacciare’, con la nuova linfa,
i valori alti, evangelici, sanfrancescani, trapiantandoli nei
cuori di tutti.

Magistrale  è  stata  la  tavola
rotonda,  con  interventi  di
carattere  sociologico,
pedagogico  e  giuridico
sull’identità  del  #giovane  2.0
tutto web, touch screen, chat,
blog,  twitter,  social  forum
(Clarissa  Errigo,  Valentina
Gullì  e  Vanessa  Aprile)  e  con

video («Don Tonino Bello – Freedom», «Santità 2.0: Storie
belle di giovani» e «Catechesi ‘Giovani 2.0’»).

Clarissa, aprendola, ha ricordato che l’uomo è un essere più
debole del mondo, perché appena nato ha bisogno delle cure e
degli affetti di un altro essere. A volte questo bisogno se lo
porta dietro per tutta la sua vita. È necessario ri-nascere,
il  più  presto  possibile,  come  individuo  autonomo  ed
indipendente.  Vanessa  ha  spiegato  come  si  sviluppa  la
coscienza del sé ripercorrendo le varie età della crescita.
Valentina invece ha sottolineato l’importanza del passaggio
dall’identità  personale  all’identità  digitale,  aprendo  una
panoramica sui rischi connessi al mondo virtuale ed elencando
le maggiori precauzioni da adoperare, in una fase preventiva,
per non incorrere nei numerosi e variegati reati informatici
che stanno dilagandosi «on-line».

Si è parlato quindi di ciò che riguarda la vita dei giovani
2.0, cresciuti in ambiente tecnocognitivo e quindi abili nel
gestire flussi informativi tecnomediati, in multitasking con

https://youtu.be/cKPQBW5fHQw
https://youtu.be/JqfrRZGGtco
https://youtu.be/JqfrRZGGtco
https://youtu.be/uhBJQbGzB3I


una  miriade  di  altre  attività  parallele,  e  nel  combinare
comunicazione  face  to  face  e  virtuale.  Proprio  loro  sono
chiamati a non piangere sulla propria situazione, ma a fare la
loro parte: coltivare (↬ cultura) e sviluppare in pieno, con
responsabilità, i talenti seminati nella loro vita. Certo, ci
sono situazioni e contesti che più li favoriscono e altri che
li ostacolano, ma in ogni giovane c’è sempre un punto positivo
su cui si può far leva per crescere questi talenti. Papa
Francesco spesso ricorda ai giovani di non farsi ‘rubare’ la
speranza. I ‘ladri’ sono esterni per cui i giovani devono
custodire e fruttificare il proprio estro, genio, bernoccolo.
In questa dinamica devono essere oltremodo responsabilizzati e
sensibilizzati. Il futuro dovrebbero costruirselo anche loro,
in sinergia con gli altri, sognando la cultura della speranza,
della gioia, dell’accoglienza, mai cedendo a fatalismo e alla
logica dell’irredimibile.

I  genitori  sono  spesso
iperprotettivi.  Si  sentono  più
tranquilli e meno ansiosi con i
figli  immersi  nei  «social»  a
casa  che  fuori  immersi  nel
sociale, esigente, ma vitale per
il  loro  equilibrio  psichico  e
per la costruzione di relazioni
reali  e  durature,  non  virtualizzabili  o  cliccabili.
Privilegiando solo relazioni virtuali, attraverso i media, si
impoverisce, si favorisce il narcisismo e si espone ad una
«orfanezza spirituale»: «La mancanza di contatto fisico (e non
virtuale)  –  constata  amaramente  Papa  Francesco  –  va
cauterizzando  i  nostri  cuori,  facendo  perdere  ad  essi  la
capacità della tenerezza e dello stupore, della pietà e della
compassione. L’orfanezza spirituale ci fa perdere la memoria
di quello che significa essere figli, essere nipoti, essere
genitori, essere nonni, essere amici, essere credenti. Ci fa
perdere la memoria del valore del gioco, del canto, del riso,
del  risposo,  della  gratuità»  (Omelia  alla  Messa  nella



solennità  di  Maria,  Madre  di  Dio,  1  gennaio  2017).

Infatti, si pensi alle mamme e
ai  papà  travolti  dai  sensi  di
colpa e distrutti dal chiedersi:
“Se  avessi  visto,  se  avessi
capito,  se  avessi  fatto…”.
Certo,  non  si  può  arrivare
dappertutto  e  proteggere  a
oltranza  dai  rischi  e  dalle
degenerazioni dei media. I media

hanno conquistato la nostra esistenza, scandiscono i ritmi
delle nostre giornate, sono i custodi delle chiavi dei nostri
spazi. «La loro presenza ci mette, certamente, a disposizione
funzioni e opportunità impensabili fino a pochi anni fa, anche
se  il  prezzo  da  pagare  –  afferma  Dario  Edoardo  Viganò,
assessore del Dicastero vaticano per la comunicazione – è una
modifica sostanziale dei lineamenti del nostro profilo», un
elevato costo in termini di umanità (Connessi e solitari. Di
cosa ci priva la vita online, Bologna 2017, 17-18). Per quanto
ci facciano bene, non si può dimenticare quanto essi siano
carenti dal punto di vista dell’«educazione ai sentimenti».
Per questo occorre che i genitori stiano vicino ai propri
figli, sempre, al loro fiano, fin dalla più tenera età, e
sappiano ascoltare, dialogare e rispettare i loro spazi e
tempi. Insieme si può costruire un mondo e un futuro più
bello,  più  umano,  più  relazionale,  più  affettuoso,  più
rispettoso, più giusto, più equo.

In sintonia con questi rilievi erano, a nostra sorpresa, i tre
sintomatici eventi della giornata celebrati ad Assisi e a
Bologna:

«Disegni di affettività» per coppie di giovani sposi e1.
di  fidanzati,  promossi  nel  Centro  Congressi  «Casa
Leonori»  di  Assisi  dall’Azione  Cattolica.  «’Life  is
sweet’: musica e parole, il nostro progetto di amore» è
stato il titolo di quel fine settimana di lavori in cui,



fino a domenica 23 settembre, i partecipanti da ogni
parte  d’Italia  avevano  la  possibilità  di  riflettere
sulla bellezza e il significato profondo della propria
vocazione.  Nella  scelta  del  tema  si  sono  rifatti
all’Esortazione apostolica postsinodale Amoris laetitia
di Papa Francesco (2016), al progetto di voler formare
una famiglia come «il coraggio di far parte del sogno di
Dio» (n. 321) e alla conseguente capacità della coppia
di essere un «pascolo misericordioso», che genera vita,
accoglienza ed ospitalità (cfr. nn. 322-324). A fare da
filo conduttore dell’evento è stata la musica, con il
suo ritmo e i suoi silenzi, tempi e codici, l’immagine
perfetta  delle  relazioni  affettive.  Ogni  coppia  è
chiamata a generare, come su un pentagramma, il proprio
‘spartito’, aperto al bene, all’accoglienza della vita e
alla  costruzione  di  una  società  più  relazionale  ed
ospitale,  contro  ogni  tentazione  disgregativa  che  si
vorrebbe imporre.
«Cortile di Francesco» sul tema «Differenze», con più di2.
40 i relatori e ben 24 gli incontri, sviluppato dai
partecipanti  attraverso  6  sezioni:  arte  e  cultura,
cinema  e  teatro,  architettura  e  design,  economia,
giornalismo ed attualità, l’evento realizzato dal Sacro
Convento di Assisi, dalla Conferenza Episcopale Umbra e
dall’Associazione  «OICOS  Riflessioni»  e  in
collaborazione  con  la  Regione  Umbria.

Presentazione  della  10ª3.
edizione  del  Festival  Francescano  sul  tema  «Tu  sei
bellezza»,  in  programma  dal  26  al  30  settembre  a
Bologna, con più di 200 iniziative. È stato questo il
richiamo forte che i componenti del Comitato scientifico

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20160319_amoris-laetitia.html
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http://www.festivalfrancescano.it/


del  Festival  hanno  rivolto  a  tutti.  Il  tema  della
manifestazione, “la bellezza”, ha assunto fin da subito
una  dimensione  relazionale.  Il  contributo  che  i
francescani si sono sentiti di dare, infatti, è stato
quello di riconoscere il totalmente Altro (Dio) e gli
altri come “belli”, degni del Suo e del nostro amore.
L’esclamazione «Tu sei bellezza» ci arriva dalle Lodi di
Dio altissimo: una preghiera che frate Francesco compose
sul Monte della Verna nel 1224, quando ricevette le
stimmate (FF 261). L’esclamazione è ripetuta due volte
per sottolineare l’importanza del concetto di bellezza
nel rapporto con Dio, il rapporto che per l’Assisiate
passa necessariamente attraverso gli uomini e le altre
creature: belli sono il sole, il fuoco, la luna e le
stelle, così come bello è il lebbroso, l’emarginato, lo
scartato.  Di  conseguenza  il  movimento  francescano
coltiva  un  atteggiamento  positivo  nei  confronti  del
mondo:  trova  bellezza  laddove  altri  trovano  scarto.
Certo, il concetto di bellezza non è univoco. Bello è
qualcosa  che  attrae,  che  colpisce,  che  spinge  a
soffermare  lo  sguardo  senza  reprimere  un  senso  di
meraviglia, di stupore, di estasi. Spesso si definisce
il bello come qualcosa che è buono e in questo caso si
attribuisce  alla  bellezza  una  caratteristica
utilitaristica, che non è propria del termine. Altre
volte  una  cosa  bella  è  una  cosa  desiderabile,
apprezzata, ma non posseduta, e che proprio per questa
mancanza di possesso risulta ancora più ricercata.

Umberto  Eco  (†  2016),  semiologo,  filosofo,  bibliofilo  e
medievista, dopo aver scritto la Storia della bellezza (Milano
2004), si dedicò alla Storia della bruttezza (Milano 2007).
Con la sua raffinata capacità di leggere il presente, scrisse:
«Un  altro  caso  in  cui  si  riscontra  la  dissoluzione
dell’opposizione brutto/bello è quello della filosofia cyborg.
Se all’inizio l’immagine di un essere umano in cui vari organi
sono stati sostituiti da apparati meccanici o elettronici,



risultato di una simbiosi tra uomo e macchina, poteva ancora
rappresentare  un  incubo  della  fantascienza,  con  l’estetica
cyberpunk il vaticinio si è avverato. […] è davvero scomparsa
la  distinzione  netta  tra  brutto  e  bello?  E  se  certi
comportamenti dei giovani o degli artisti (anche se generano
tante  discussioni  filosofiche)  fossero  fenomeni  marginali
praticati  da  una  minoranza  (rispetto  alla  popolazione  del
Pianeta)? Se cyborg, splatter [zombi] e morti viventi fossero
manifestazioni  di  superficie,  enfatizzate  dai  mass  media,
attraverso  le  quali  esorcizziamo  una  bruttezza  ben  più
profonda che ci assedia, ci atterrisce e vorremmo ignorare?».

La  risposta  francescana,  nel
Duecento  così  come  oggi,  è
sempre  la  stessa:  trovare  la
bellezza tornando alla realtà. E
dove sta la realtà? Nei luoghi
del sentire e di senso. Cercare
il bello significa capire che ci
sono  cose  prive  di  scopo,  ma

ricche di senso. Un senso che possiamo solo contemplare e non
possedere.  La  bellezza,  dunque,  ci  porta  oltre  ai  canoni
estetici  e  oltre  alla  fisicità  che  ci  viene  proposta
consumisticamente. È una sensazione che nasce dal profondo, ci
colpisce e ci educa alla gratuità e alla prossimità.

Forse dovremmo ripensare il tema della prossimità nel contesto
digitale, senza demonizzare la rete come luogo distruttivo, e
scoprire nuovi modi di stare con gli altri, senza rinunciare
alle relazioni dirette, personali, con presenze reali e non
esclusivamente virtuali, imparando a contemperare il senso di
una stretta di mano con il click dei tasti del pc (cfr. L.
Bruni,  La  ferita  dell’altro.  Economia  e  relazioni  umane,
Trento 2007, 159-163). «La rete – afferma Papa Francesco – è
un  dono  di  Dio,  ed  è  anche  una  grande  responsabilità»
(Messaggio per la 50ª Giornata Mondiale delle Comunicazioni
Sociali Comunicazione e misericordia: un incontro fecondo, 8



maggio 2016). Il suo appello è quello di «costruire ponti tra
gli  uomini»,  di  essere  inclusivi,  di  farsi  «prossimi
dell’umanità ferita ed esclusa, per rendere visibile l’amore
di Dio e la gioia del Vangelo», di dialogare en face per
essere un gruppo». «Un dialogo per essere un gruppo aperto –
ribadisce – deve essere un dialogo con la mente, con il cuore
e con le mani» (Discorso ai ragazzi della Diocesi di Viviers,
29 ottobre 2018).

Lo Staff del Circolo è pieno di gratitudine nel vedere che le
Serate conviviali e cinematografiche sono un luogo dove, quasi
per  una  misteriosa  osmosi,  si  comunica  la  positività,  il
desiderio  di  dialogo  e  di  comunione,  il  rispetto  delle
differenze, la curiosità del conoscere che vince la pigrizia,
l’orgoglio e l’indifferenza. È una benevolenza che lo precede
e un favore che gli viene anche da frate Francesco, «maestro
di reti», da intendersi, nel suo caso, come reti di relazioni
e, nel nostro caso, come reti di connessioni, «abitate» dai
giovani 2.0.

Piotr Anzulewicz OFMConv/Valentina Gullì/Teresa Cona
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Un  battito  di  cuore  alla
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sfida delle sette…
«A me gli occhi, prego», direbbe l’8ª
Serata  conviviale  con  «aperitivo»
focalizzata sul tema «I giovani: facile
bersaglio delle sette occulte e dei nuovi
movimenti  religiosi»  e  collocata
nell’ambito  della  6ª  edizione  del
WikiCircolo  dal  motto  «I  giovani  con
‘sorella’-‘madre’ Terra», che si è svolta
il  4  maggio  2018  nel  Salone  «S.
Elisabetta d’Ungheria» presso la chiesa
«Sacro Cuore» di Catanzaro Lido.

Il tema, esposto da don Vincenzo Agosto, Alex Scicchitano e il
sottoscritto,  e  illustrato  con  i  due  video  (Illuminati.
Spiegazione del loro «simbolismo» e Il lato oscuro dei social
network), per ben due ore ha tenuto incollate persone che pian
piano riempivano il Salone. Tra loro, i fantastici membri del
Rinnovamento nello Spirito.

Serata  straordinariamente  intensa  per  chi  ha  regalato  un
battito di cuore alla sfida delle sette e dei «nuovi movimenti
religiosi»  o  dei  «culti»  e,  in  particolare,  ai  giovani
vulnerabili,  «sconnessi»,  «senza  legami»,  in  pericolo,  a
rischio di fascinazioni occulte o già «pescati», trascinati e
finiti negli ingranaggi di una finta spiritualità, plagiati
dai  guru,  «deprogrammati»  contro  la  loro  volontà  e  resi
schiavi delle sette, eppure sempre «appetibili», in cerca di
un «dulcis in fundo», cioè di un’offerta di senso, di perché,
di valori che entusiasmino, foss’anche in forma di surrogato
rispetto al caffè, che altrove esiste, ma non è stato mai
gustato a fondo.
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Togliamoci però dalla testa che
a finire negli ingranaggi della
finta spiritualità sono solo i
giovani  vulnerabili  e
sprovveduti,  gli  anelli  deboli
della società. «Ciascuno di noi
può  cascarci»  −  scandisce
Giuseppe Ferrari del Gruppo di
Ricerca  e  Informazione  Socio-
religiosa  (GRIS)  di  Bologna,
l’osservatorio  anti-sette  della

Chiesa  cattolica.  Sfoglia  l’archivio  delle  segnalazioni:
avvocati,  dirigenti,  impiegati,  professori,  persino
magistrati.  Altrimenti  non  sarebbero  oltre  un  milione  le
persone che in Italia nutrono una galassia di oltre 600 sette
religiose  e  di  ancora  più  numerose  le  psico-sette,  dalla
facciata un po’ eccentrica (49%), di quelle sataniste (18%) o
stregonesche  (18%).  Sono  italiani  medi  gli  “irretiti”,  i
“plagiati”, i “succubi” di oggi. La dott.ssa Lorita Tinelli
del Centro Studi Abusi Psicologi (CeSAP) di Bari, tra i più
attivi centri d’assistenza psicologica e legale per vittime di
plagio,  desolata  ed  avvilita  confida:  «Perfino  un  collega
psicologo…». E don Aldo Buonaiuto della Comunità Papa Giovanni
XXIII, l’unica associazione a offrire un numero verde anti-
sette sempre disponibile, conferma: «Il 70% dei nostri casi
riguarda  persone  istruite,  perfino  laureati,  spesso
facoltosi».
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I santoni d’accatto e i ciarlatani
dell’anima  vanno  sul  sicuro.
Preferiscono pesare le vittime tra
i clienti dei fitness club, dei
corsi  di  Shiatsu  e  di  Qi  Gong,
nella classe media consumatrice di
salutismo psicofisico. Ad esempio,
Elena  di  Milano,  una  libera
professionista,  riferisce:  «Mia
sorella mi iscrisse a un ciclo di
pranoterapia.  Sembrava  tutto
normale, ma poi spuntò la santona,
affabile. Ci parlava del “terzo occhio” e della “luce sopra di
noi”.  Era  piacevole  ascoltarla.  Ci  annunciò  che  poteva
“canalizzare Gesù” dentro di noi e ammetterci a un circolo
esclusivo di prescelti, pieno di persone importanti, attori,
soubrette, nomi famosi… Perché no? Chissà, magari funziona.
Sembrava un regalo. Cinquanta euro a incontro, non sono poi
tanto. Ed era così bello sentirsi circondati di apprezzamento,
avvolti d’amore. Solo che, via via, la gentilezza spariva e
subentravano prima le prove di perfezionamento, gli esercizi
spossanti e poi le sgridate, l’autorità, le imposizioni. Ci
mettevano contro i nostri cari e ci impedivano di coltivare
altre  amicizie.  Io  uscivo  dalle  sedute  terrorizzata  e
piangente, ma non riuscivo a staccarmi. Quella minacciava: “Se
te ne vai, Cristo ti abbandona, perderai la vita”. Ero la
reietta, l’apostata. Ci ho messo tre anni ad uscirne. E altri
tre a liberarmi dal senso di fallimento».
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Il  discount  della  felicità  in
vetrina  e  l’abisso  della
spersonalizzazione  nel  retro.
Secondo  Massimo  Introvigne,
sociologo e saggista, fondatore
e  direttore  del  Centro  Studi
sulle Nuove Religioni (CeSNuR),
dice  che  la  parola  “setta”  è
obsoleta,  perché  ricorda
massonerie e riti fumosi: «Ora
vanno  fortissimo  le  religioni
neobuddiste  giapponesi,  il  cui

motto è Genze riyaku, “beneficio immediato”. Ecco la lusinga:
un benessere spirituale pronta cassa, da bere d’un fiato, come
una bevanda dietetica». A suo parere non siamo una società
secolarizzata. Siamo invece una società di «credenti senza
appartenenza»,  di  fedeli  a  caccia  di  parrocchie  easy-fit,
assetati di esperienze più che di credenze, più clienti che
adepti. È un bisogno crescente di spiritualità, ma di quella
semplice, aerobica ed efficiente, già disponibile nell’aldiquà
e non rimandata all’aldilà, di un wellness interiore che ti fa
finire dritto in braccio a quelli che la criminologia non
definisce  più  sette  religiose,  ma  “gruppi  distruttivi”.
L’offerta  è  vastissima  ed  ossessiva:  lusingando  arriva  in
tutte le case, sul web, WhatsApp, Facebook, Twitter… e le
difese sono bassissime.

Una rara sospettosa chiede al GRIS: «Potete dirmi cos’è il
“lavaggio energetico emozionale”? Sono una buona cattolica e
non  vorrei  cacciarmi  in  un  pasticcio».  Chi  però  va  a
sospettare del crocefisso? Paolo, laureato da poco, voleva
festeggiare  il  suo  ritorno  alla  fede  e  iniziare  la
preparazione alla cresima, ma quel gruppo che aveva sede in
una parrocchia era un po’ strano. «Dopo la bella accoglienza
iniziarono  certi  discorsi  sui  “nemici  della  fede”,  sulle
tentazioni  carnali.  Me  ne  andai  e  subito  cominciarono  le
persecuzioni: irrompevano in negozio e mi telefonavano a casa
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di notte: “Sei un prescelto, sei un eletto. Se abiuri, farai
una brutta fine”. No, non era un corso per cresimandi…».

«L’inferno − scrive il giornalista
Michele  Smargiassi  −  comincia  di
solito  con  un  leggero  gesto
consumista: si sceglie un percorso
spirituale come un paio di carine
scarpe  sportive».  Il  tuffo  nel
tunnel di Alessandra, ad esempio,
iniziò con un volantino sul bancone
di una libreria: un innocente corso di Reiki, “prima lezione
gratuita”, che male c’è? Accoglienza allegra e luminosa. «Ci
dipinsero l’esperienza come un paradiso». E via, aprire i
cuori  e  i  portafogli:  una  serata  −  260  euro,  un  corso
“residenziale  intensivo”  −  1200  euro,  e  le  attività  che
diventavano sempre più strane e scabrose: «Si parlava quasi
solo di sesso», i «lavori» sfiancanti, le notti quasi insonni.
Così  quando  arriva  il  momento  dell’esperienza  no-limits,
quella  del  gong,  «sei  in  una  condizione  di  offuscamento
mentale».  Anna,  di  Bari,  finì  nel  tunnel  per  seguire  il
fidanzato. «Se non andavo, mi avrebbe lasciato. Il guru voleva
così e io per amore avrei fatto ogni cosa, a ventidue anni».
In quel gruppo era il guru a fare e disfare la vita di
ciascuno. Ubbidire o essere puniti, e la punizione era la
«trasgressione creativa». «Il guru stabiliva con chi il tuo
ragazzo  doveva  tradirti.  Un  giorno  mi  disse  che  dovevo
prestarmi per una “trasgressione creativa”. Gli dissi: “Siete
matti”, e trovai la forza per mollare tutto».

Quanti  però  non  hanno  coraggio  di  reagire  e  abbassano  la
testa? All’e-mail di don Aldo Buonaiuto arrivano storie come
quella di una signora, moglie di un medico e madre di tre
figli, che sparisce dopo un misterioso seminario a Milano,
lasciando solo un talismano con un serpente. «La polizia ci ha
detto  che  non  si  può  fare  nulla  perché  è  diritto  di  un
maggiorenne…».  Simil-cristiani,  para-buddisti,  pseudo-
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scientifici, misteriosofici… La metodologia è la stessa: un
letale mix tra tecniche di marketing e arsenale da torturatori
di  Abu  Ghraib.  Franca,  madre  con  due  figlie,  raccontò  a
«Famiglia  Cristiana»  della  dieta  rivoltante  imposta  da  un
sedicente  “angelo  reincarnato”:  «Pasta,  solo  pasta,
aggiungendone se non finivo il piatto, mi faceva mangiare
anche quella che vomitavo».

«L’incapacità  di  ribellarsi  −
scrive  ancora  Smargiassi  −
sembra inverosimile solo a chi
non  ha  toccato  con  mano
l’infernale  meccanismo  della
sudditanza  psicologica,  come
Franco  a  cui  hanno  rubato  un
fratello:  “Incontrò  questo
santone.  All’inizio  me  ne
parlava entusiasta, tutto bello, puro, etereo… Avevamo appena
avuto  un  lutto  in  famiglia.  Può  capitare  a  tutti,  ma  se
qualcuno si infila nella tua crepa, l’abisso è lì, caderci è
un attimo, e non risali più. Quello diceva di essere Dio,
niente di meno, e come si fa a tradire Dio? ‘Se te ne vai, il
tuo karma soffrirà, evolverai per saturazione!’. Cosa volesse
dire, non so, ma mio fratello ne era paralizzato. Non c’è più
il reato di plagio in Italia, è vero, ma questa è riduzione in
schiavitù, si potrà fare qualcosa”». Che cosa?

«Attilio di Verona ha mobilitato anche l’Interpol, ma di suo
figlio ventiseienne non sa più nulla. “Due anni fa perse il
lavoro. Si mise a cercare su Internet. Trovò questa comunità,
sorrisi, crocefissi al collo, cieli azzurri. Non ebbi il cuore
di trattenerlo. Mesi di silenzio. Mesi fa, una telefonata:
lui, piangente. Mi disse: ‘Papà, dimmi le cose più brutte, ma
vienimi a prendere, salvami’. Mille chilometri di distanza, li
avrei fatti anche di corsa, gli dissi di prendere i documenti
e scappare. Lo fece, ma lo ripresero. Mi richiamò con una voce
falsa: ‘Papà, mi ero sbagliato, sto bene’. Ora al cellulare

https://it.wikipedia.org/wiki/Scandalo_di_Abu_Ghraib
https://circoloculturalesanfrancesco.org/site/wp-content/uploads/2018/05/leadmonarch.jpg


rispondono altre persone e buttano giù”. Gli trema la voce. Il
far West delle anime ha avuto un altro scalpo».

E  cosa  dire  del  «satanismo
acido» che sta travolgendo gli
adolescenti? Spesso loro stessi
sono  «a  caccia»  di  satana  sul
web.  Gli  ‘adepti’  di  satana,
reclutati  attraverso  i  social
network e i profili di Facebook
blindati, cioè non accessibili a
tutti, sono in forte crescita.
E’  proprio  Facebook,  il  social  per  eccellenza  ad  essere
utilizzato, più di tutti gli altri presenti in Internet, per
contattare i ragazzi sensibili al fascino del “Signore delle
Tenebre”. Ed è anche il ‘luogo’ dove la Polizia di Stato ogni
giorno scova decine di nuovi simpatizzanti. L’età a rischio è
quella compresa tra i 12 e i 22 anni. «Frasi ad effetto,
musiche dark spinto, fotografie di sangue e teschi, e questi
ragazzi soli davanti al pc, e spesso per la maggior parte
della giornata, vengono risucchiati dal vortice dell’oscuro −
spiega  a  Panorama.it  Maria  Carla  Bocchino,  dirigente
responsabile  della  Divisione  Analisi  del  Servizio  Centrale
Operativo della Polizia di Stato. − Vengono quasi ipnotizzati
con musiche “realizzate” al computer dove si sentono lamenti
strazianti  e  voci  sofferenti  ed  agonizzanti».  Un  ruolo
importante  possono  giocare  anche  i  tratti  definibili  come
‘schizoidi’ e ‘antisociali’ dei ragazzi. Un adolescente, che
aumenta il suo isolamento fisico e psichico dalla società
normativa e manifesta comportamenti antisociali (vandalismo,
furti, violenza…) e abusi di alcol e droga, merita senz’altro
attenzione anche rispetto alla possibile adesione a una setta,
ma la meriterebbe comunque, indipendentemente dalla eventuale
soluzione satanica. Certo, anche la propensione per l’occulto,
il  gotico  e  la  necrofilia  sono  segni  che  vanno  tenuti
d’occhio.
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E’ estremamente importante che i genitori monitorizzino il
computer e il cellulare del figlio o della figlia, prestando
la massima attenzione a che cosa guarda sul web e con chi
interagisce.  Spessissimo  queste  sette  sataniche  acide  si
nascondono dietro profili di Facebook, ma anche dietro ad
semplici associazioni onlus. Questi sono i casi più complessi
da individuare, ma con un po’ di attenzione un adulto riesce
ad intercettarli. «Se un genitore lo ha già scoperto − afferma
Nadia  Francalacci,  collaboratrice  dei  servizi  informativi
centrali della Radio Vaticana −, deve rivolgersi alla Polizia
postale che è in grado di entrare nel sito o profilo sospetto
ed  eventualmente  oscurarlo.  Con  questi  ragazzi  non  è
consigliabile mai avere un atteggiamento duro e intransigente
perché  sono  proiettati  in  una  realtà  che  è  difficile  da
gestire.

Ebbene, i giovani hanno bisogno di un chiaro orientamento e di
vera spiritualità, di entusiasmarsi per un grande ideale e di
sentirsi protagonisti di una società futura, più umana e più
solidale. In caso contrario rischiano di diventare adulti non
vivendo,  ma  lasciandosi  vivere  dietro  la  corrente,
baloccandosi tra moto e flirts, assordandosi in discoteca o
nei pub, sempre e comunque a caccia di sensazioni epidermiche
che li facciano uscire da sé, oltre un sano “divertirsi”, fino
a  darsi  allo  “sballo”,  agli  sport  estremi  e,  nei  casi
peggiori,  perfino  all’alienazione  della  droga  e
all’«abbraccio» delle sette… Ecco perché la moderna Caritas li
inserisce  nella  categoria  dei  «poveri  appettibili».  E
l’attuale edizione del Wiki– e CineCircolo continua a regalare
a loro e a favore di tutti, ostinatamente e gratuitamente,
ogni venerdì, un battito di cuore…, insieme all’«aperitivo» e
al «cocktail».

Piotr Anzulewicz OFMConv
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Edu-care nell’era digitale…
«I giovani: categoria ‘a rischio’ in una
società plurale» è stato il tema della 1ª
Serata conviviale con «aperitivo» della
6ª edizione del WikiCircolo dal motto: «I
giovani con la ‘sorella’-‘madre’ Terra»,
ispirata al documento preparatorio del
prossimo Sinodo dei vescovi: «I giovani,
la fede e il discernimento vocazionale»,
ma  anche  all’enciclica  Laudato  si’  di
papa  Francesco  e  alla  preghiera-
inno  Cantico  delle  creature  di  frate
Francesco,  ed  aperta  gratuitamente  a
tutti: soci, sostenitori, amici. La Serata – 109ª di seguito,
con decorrenza dal 10 gennaio 2014 – è sfociata venerdì 12
gennaio 2018, nel Salone «S. Elisabetta d’Ungheria» presso la
chiesa «Sacro Cuore» di Catanzaro Lido.

E’ ora di tornare a questa Serata di debutto, “pensante”, ma
non pesante, che si è impressa nella nostra mente e ci ha
permesso di tracciare il profilo dei giovani ‘a rischio’,
sullo  sfondo  della  società  ormai  plurale,  complessa,
‘liquida’, in costante mutamento, e ascoltare il loro SOS
(ingl.  «Save  Our  Souls»  =  «Salvate  le  nostre  anime»).  Ad
aprirla, l’inno ufficiale della 34ª Giornata Mondiale della
Gioventù (GMG) che si terrà a Panamá dal 22 al 27 gennaio
2019, scritto e composto con i ritmi tipici della cultura
panamense  da  Abdiel  Jiménez,  catechista  e  salmista  della
parrocchia «Cristo Risuscitato» di San Miguelito, autore di
vari componimenti liturgici e membro di diversi cori che fanno
capo  alla  Facoltà  di  Scienze  Religiose  dell’Università
Cattolica «Santa María La Antigua».
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Dopo le parole di benvenuto e la
presentazione  del  programma  da
parte di Teresa Cona, segretaria
del  Circolo  e  curatrice
dell’edizione  insieme  a  Alex
Scicchitano e Luigi Cimino, il
sottoscritto, a mo’ di preludio,
ha  pensato  di  polarizzare
l’attenzione dei presenti sulle

recenti  problematiche  derivate  dalla  «full  immersion»  dei
ragazzi  nella  «rete»  dei  nuovi  media  che  sono  esplosi  in
questi ultimi tempi, diventando essi stessi gli “educatori
sottotraccia”,  in  aperta  concorrenza  con  i  principali
“titolari” della formazione: genitori, insegnanti, operatori
parrocchiali…  Partendo  dall’attuale  situazione,  in  cui  i
preadolescenti  manifestano  grandi  competenze  sul  piano
tecnologico, abbinate a un preoccupante analfabetismo sugli
effetti  collaterali  dei  moderni  «device»,  di  cui  sono
profondamente innamorati, ha offerto alcune indicazioni dal
risvolto educativo.

In un mondo di galoppante evoluzione, dominato dal web, che
esalta ogni giorno di più il potere fascinoso dei social,
rilasciando l’illusione di una facile e vasta popolarità e
visibilità a colpi di selfie, like, follower, video di YouTube
sul tablet, chat, messaggi, i ragazzi hanno
bisogno  di  una  intelligente  contro-proposta
educativa,  fatta  di  relazioni  vere,  reali,
amicali empatiche. I «nativi digitali» (è una
espressione che viene applicata ai ragazzi che
sono cresciuti con le tecnologie digitali come
Internet, telefoni cellulari e mp3), quando
usano un social network per comunicare, sono
fermamente convinti di avere dall’altra parte
dei veri amici, e non degli amici virtuali, di
cui fidarsi ciecamente. Compito dei «migranti
digitali»  (i  genitori  e  coloro  che  sono
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cresciuti prima delle tecnologie digitali e le hanno adottate
in un secondo tempo) «non è quello di negare la validità di
questo  nuovo  modo  di  relazionarsi  o  addirittura  proibirla
quanto, senza giudicare né demonizzare gli strumenti in uso
oggi, aiutare i nativi a non trascurare l’importanza degli
altri codici di comunicazione. […] Sarebbe utile rispettare
una sorta di “contratto” al proprio figlio, nel quale ci si
accorda sul tempo da dedicare al computer, stimolando in lui
la  consapevolezza  delle  tante  ore  trascorse  davanti  allo
schermo. Porre dei chiari limiti è utile perché può aiutare
l’adolescente a quantificare il tempo che dedica a queste
attività,  e  conseguentemente  aiutarlo  a  percepirne,  egli
stesso, gli eccessi. Le regole circa l’utilizzo di Internet
dovrebbero  essere  oggetto  di  dialogo  e  negoziazione  e
rappresentare occasioni per parlare e discutere con i figli.
Possiamo  così  confrontarci  con  loro  anche  sui  Siti  che  è
opportuno  visitare  e  su  quelli  a  cui  invece  non  devono
accedere»  (A.  Ricci−Z.  Formella,  Educare  insieme  nell’era
digitale, Torino 2018, 20-21). Secondo gli autori del libro
appena citato [il primo è psicologo-psicoterapeuta, analista
transazionale,  professore  invitato  presso  l’Istituto  di
Psicologia  dell’Educazione  dell’Università  Pontificia
Salesiana  di  Roma  e  docente  della  Scuola  Superiore  di
specializzazione  in  psicologia  clinica  presso  il  medesimo
ateneo;  l’altro  è  sacerdote  salesiano,  vice-decano  della
Facoltà di Scienze delle’Educazione della stessa Università,
dove  è  professore  ordinario  della  cattedra  di  psicologia
dell’educazione, da anni impegnato in attività di formazione
nel campo della psicologia dell’educazione, con particolare
attenzione agli aspetti di prevenzione del disagio giovanile e
della promozione del benessere socio-relazionale), «l’ideale
sarebbe non concedere il cellulare personale prima dei 12 anni
e fino ai 14 anni lasciarlo usare solo in caso di necessità
[…]. Vietarne assolutamente l’uso mentre fanno i compiti e
farlo spegnere durante la notte. […] Crescere ed educare i
figli  vuol  dire  fornire  un  conteso  favorevole,  fatto  di
relazioni  affettive  e  regolative  capaci  di  sostenere  e



accompagnare  il  cambiamento  e  lo  sviluppo  dei  figli.  Più
promuoviamo intorno al bambino un ambiente sano, più avremo a
che fare con un bambino sano» (ivi, 24-25).

Alla tavola rotonda sono intervenuti: don
Vincenzo  Agosto  e  Alex  Scicchitano.  Il
primo, esperto in psicologia e pedagogia,
ha tenuto un brillantissimo intervento sui
principi  base  dell’educazione  che  parte
dalla  famiglia,  spiegando  come  sia
funzionale un sistema educativo di tipo
piramidale, ponendo alla base l’importanza
di  quelle  che  sono  le  priorità
fondamentali  al  fine  di  una  corretta
crescita del bambino, che si proiettano in
quelle che diverranno in seguito le giuste

scelte  dell’adolescente  e  plasmeranno  positivamente  e/o
negativamente la sua vita. «Potremmo paragonare − ha detto −
la crescita di un individuo, dal punto di vista psicologico,
alla costruzione di un edificio: sono necessarie anzitutto le
fondamenta (bisogno d’amore nei primi mesi), poi i pilastri
(bisogno di competenza, di affetto, di sicurezza, di libertà,
di piacere nei primi anni) e infine le mura portanti (valori e
modelli  di  riferimento  a  partire  dall’adolescenza).  Oggi
spesso possono mancare alcuni di questi elementi. Soprattutto
l’assenza di valori e modelli credibili o il fatto che non ci
sia una gerarchia fra di essi (e dunque sono tutti sullo
stesso  piano,  strumentali  a  qualcos’altro),  può  portare
l’individuo a crescere con grandi carenze, che spesso vengono
colmate in modo compensatorio prendendo altre vie. Risulta
importante sul piano pedagogico essere presenti positivamente
nella  vita  dei  bambini,  venendo  incontro  a  tutti  i  loro
bisogni  fondamentali,  educandoli  con  dolcezza  e  fermezza
assieme, dedicando loro del tempo adeguato, offrendo regole
(che  sono  come  gli  argini  di  un  fiume)  –  poche,  chiare,
motivate, alla portata dell’età, incarnate dai genitori ed
educatori e con conseguenze in caso di non osservanza – e
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presentando  valori  di  riferimento  incarnati  in  modelli
credibili  e  alla  loro  portata».  Il  secondo,  studente  in
sociologia, ha prestato attenzione agli studi e alle ricerche
che filosofi e sociologi hanno condotto a partire da tempi
remoti fino ad arrivare a nostri giorni, esponendo importanti
cambiamenti che hanno caratterizzato l’educazione giovanile,
portando  a  volte  ‘i  giovani’,  appunto,  alla  perdita
d’identità, sfociando in depressioni, colmate nel peggiore dei
casi con assurde dipendenze, che li allontanano sempre di più
dalla  speranza  che  c’è  una  possibilità  nel  cambiamento
personale,  per  raggiungere  quegli  obbiettivi,  che  anche
un’istituzione sbagliata vuole soffocare.

Siamo tutti, e in modo particolare i nostri ragazzi, immersi
nel mondo che non è più dicotomico (reale o virtuale), ma
unico con le due dimensioni (reale e virtuale) che a volte co-
esistono e a volte si sovrappongono e/o si sostituiscono.
Tanti sono i vantaggi e le nuove opportunità che scaturiscono
dal fatto di potersi connettere con il mondo virtuale. Tanti
sono anche gli svantaggi e i rischi che scaturiscono dall’uso
abusivo o eccessivo della rete.

Bohdan  T.  Woronowicz,  psichiatra  polacco,
elenca  alcuni:  ◊  di  tipo  fisico  (difetti
della spina dorsale, mancanza di esercizio
fisico e di riposo attivo, sovrappeso ecc.);
◊ di tipo psichico (scaricare le tensioni in
modo  innaturale,  aggressività,  esposizione
alla  violenza,  accesso  alle  “informazioni
non-sane”,  abuso/dipendenza);  ◊  di  tipo
sociale  (perdita  dei  legami  familiari,
trascuratezza dello studio, confusione del
confine tra realtà e finzione, isolamento,
diminuzione dei contatti, impoverimento del
linguaggio,  dimostrazione  di  comportamenti  non  etici,
immunizzazione  al  male)  (cfr.  Testy  i  kwestionariusze
wykorzystywane  w  diagnozowaniu  problemowego  korzystania  z
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komputera/Internetu [consultato: 4.04.2018]).

Sonia  Livingstone,  professoressa  di  psicologia  sociale  a
Londra, segnala invece la seguente lista dei rischi che si
possono incontrare nella rete: contenuti illegali, pedofilia,
adescamento  da  parte  di  sconosciuti,  contenuti  violenti  o
sessualmente  disturbanti,  contenuti  offensivi  e  dannosi,
materiali a sfondo razzista, pubblicità e marketing occulto,
disinformazione  o  informazione  tendenziosa,  abuso  di
informazioni  e  dati  personali,  bullismo/molestie  sessuali,
gioco d’azzardo, truffe, phishing, autolesionismo (suicidio,
anoressia),  invasione  della  privacy,  attività  illegali
(hacking,  violazione  del  copyright)  (cfr.  Ragazzi  online.
Crescere con Internet nella società digitale, Milano 2009).

L’essere  genitori  2.0,  ed  educatori,
nell’era digitale e nel mondo plurale, è
un’impresa ardua, ma possibile. In fin
dei  conti,  «l’educazione  è  cosa  di
cuore» (don G. Bosco). Se dividiamo in
due il termine «edu-care», vi troviamo
la parola inglese «care» che vuol dire
prendersi  cura,  avere  a  cuore,
appassionarsi  all’altro,  favorirne  il
suo ben-esserci, consentire all’altro di
mostrarci  le  sue  esigenze,  accogliere
quello che dice di sé, dare una forma

migliore al suo essere, interpretare le sue necessità, senza
mai assecondare un bisogno non buono. Sono azioni che hanno a
che fare con la funzione genitoriale che è quella di tirar
fuori (e-ducere) ciò che si ha di unico ed irripetibile dentro
di sé, cioè portare a maturazione ciò che è iscritto nella
personale umanità di ciascuno per dare ad esso sviluppo e
portare a maturazione, garantendo al contempo quella presenza
rassicurante e amorevole di cui si ha bisogno per sentirsi
accettato e guidato. In effetti, l’amore genitoriale che educa
è volto a far sì che l’altro diventi il meglio di ciò che può
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diventare.

Temi “caldi”, incalzanti e cari anche a questa edizione del
Wiki–  e  CineCircolo,  per  un  pensare  plurale  e  pausato.
Rappresentano però una zona di vere e proprie sabbie mobili
sulle quali non è facile muoversi senza “piloti”. Insieme però
possiamo avventurarsi e opportunamente affrontarli in cerca di
una  terra  “ferma”  abitata  da  amici  autentici  e  da  adulti
validi, più ricca di senso, più libera, più buona, bella e
vera,  più  attraente  e  umanizzante,  senza  essere  imposta,
pretesa o predicata a vuoto.

La Serata si è conclusa con la recita della Preghiera per i
giovani  di  Papa  Francesco,  seguita  dal  video  musicale:
«Bienaventurados  los  misericordiosos…»  (Inno  della  GMG
Cracovia  2016),  dalla  foto  di  gruppo  e  dal  consueto
«aperitivo», e… con l’umile e generoso coraggio nell’ospitare
non  soltanto  i  nostri  naufragi  e  i  nostri  dubbi  che,  se
accolti,  ci  impediscono  di  barricarci  dietro  certezze
autistiche, ma anche i tanti «briganti di Monte Casale» (cfr.
I Fioretti, 26: FF 1858) che girano per il web e le tante
periferie esistenziali che brancolano per la rete, nello stile
di  frate  Francesco  che,  riconciliato  in  un  laboratorio
interiore,  tutto  offline,  faceva  rete  con  tutti:  dalle
creature, “photoshoppate” a modo suo, con i filtri del suo
cuore, al Creatore.

Piotr Anzulewicz OFMConv

https://youtu.be/Wr0_x6mc0d8
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Se  n’è  andato  Peppino
Frontera
Per due giorni, dal 25 al 26 gennaio, la marcia del Circolo si
è fermata, per la tristissima notizia giunta come un fulmine a
ciel sereno dal Campus Universitario «Salvatore Venuta» di
Germaneto  (Catanzaro)  e  diffusa  sulla  Pagina  social  del
Circolo:
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Il  Consiglio  direttivo  del
Circolo  Culturale  San
Francesco comunica con immensa
tristezza  che  mercoledì  24
gennaio 2018, alle ore 23.20,
Sorella  Morte  ha  accolto
PEPPINO  FRONTERA,  marito
affettuoso  di  Maria  Luisa
Mauro, padre generoso di Katia
e  Vitali,  avvocato  premuroso,  consigliere  saggio  del
Circolo, curatore solerte delle Serate del WikiCircolo, dono
prezioso dell’«altissimo, onnipotente, bon Signore» (Cantico
delle creature, v. 1). Lascia un vuoto incolmabile nel ‘suo’
adorato  Circolo.  A  noi  tutti  la  gratitudine  e  la
responsabilità di far tesoro della sua passione per l’ideale
del Circolo: «La cultura e la cura dell’altro».

Una scomparsa inaspettata, una perdita enorme, un gravissimo
lutto  al  Circolo.  C’era  grande  attesa  per  la  2ª  Serata
conviviale con «aperitivo» di venerdì 26 gennaio dal titolo:
«I  ‘ragazzi  fantasma’,  soli  e  isolati  dalla  società»,
collocata nell’ambito della 6ª edizione del WikiCircolo dal
motto: «I giovani con la ‘sorella’-‘madre’ Terra». La Serata è
stata sospesa e gli amici del Circolo sono stati invitati a
dargli l’ultimo abbraccio. Alle ore 15.30, in gran numero,
sono accorsi nella chiesa «Sacro Cuore» e si sono stretti, con
grande dolore e commozione, intorno alla sua famiglia. P.
Ilario Scali, parroco, ha celebrato la Messa e ha presieduto
il rito delle esequie, pregando «il Padre delle misericordie e
Dio  di  ogni  consolazione  che  ci  ama  di  amore  eterno  e
trasforma l’ombra della morte in aurora di vita, affinché
guardi coloro che gemono nella prova e li sollevi dal lutto e
dal dolore alla luce e alla pace della sua presenza». Alla
celebrazione, animata dal coro (Giorgio Martelli, Jolanda De
Luca, Stefania Di Nardo….), hanno partecipato: p. Lawrence,
fra Alessandro e il sottoscritto che ha pronunciato, piangendo
nel suo cuore, l’omelia focalizzata sul congedo di Gesù (Gv
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17,1-11). Ecco il testo, con qualche taglio e ritocco:

«…è venuta l’ora», anche per
il  caro  Peppino,  mio
“fratello” minore, proprio per
lui e non per me, come sarebbe
naturale,  suo  “fratello
maggiore”, come mi definiva…
Glorifica, dunque, o Padre, il
tuo Servo fedele che dal 1954
portava  “impresso”  nel  suo
cuore quel “germe”, quel “seme”, quella scintilla della vita
divina  che  lo  inseriva,  attraverso  il  battesimo,  nella
comunità dei credenti in Cristo, il nostro Fratello per
eccellenza, il Signore, il Senso e la Fonte di vita in
pienezza.  Gli  è  stata  allora  tolta  quella
macchia/fragilità/tendenza intima a non essere libero, a non
amare o ad amare con fragilità, ed è stato reso, come noi
nel nostro battessimo, capace di amare divinamente e di
lasciarsi  «spezzare»  il  corpo  e  «dissanguare»  per  la
promozione degli altri. E’ entrato a far parte della Chiesa,
quella del sogno di Dio: la Chiesa dei santi e dei martiri,
dei peccatori perdonati e redenti, la Chiesa che cammina,
piange, soffre, crede, spera, ama. Sette anni dopo è stato
«abilitato» ad accostarsi alla mensa del Pane di vita:
all’Eucaristia,  ovunque,  a  Napoli,  durante  gli  studi
universitari,  a  Catanzaro,  dove  esercitava  la  sua
professione di avvocato, e qui dove ha fondato la famiglia,
in  mezzo  a  tante  tribolazioni  della  vita,  e  dove  ci
allietava con la sua entusiasmante conoscenza della «città
tra due mari».

In questi luoghi della sua itineranza, teneva sempre accesa
la fiamma di vita divina, amando e facendosi benvolere. Noi,
amici del Circolo, ne siamo la prova lampante. Ne sono la
prova indiscussa Maria Luisa, di cui era affettuoso marito,
e Katia e Vitali di cui era padre generoso. Ne sono la prova
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icastica tanti amici che mi hanno inviato, su WhatsApp,
Messenger e per posta elettronica, le commosse parole di
stima, appena hanno appreso la notizia della sua scomparsa.
Come comunità parrocchiale siamo fieri di aver avuto questo
caro e prezioso Fratello e grati per il bene che egli ha
profuso in mezzo a noi.

«Che dispiacere! Una persona
speciale, cara e disponibile –
ha  scritto  uno  dei  nostri
amici. – Era impossibile non
volergli bene». Infatti, nel
suo  fecondo  e  creativo
servizio ha saputo coinvolgere
e unire, in questi anni, mondi
diversi,  dai  giovani  agli
anziani,  dalla  fede  alla
cultura.

Anch’io gli sono immensamente grato per il suo continuo
sostegno umano e spirituale, specie nei momenti difficili,
per la sua comprensione e la sua collaborazione nel portare
avanti quest’opera parrocchiale che è il Circolo, con cui
addirittura si immedesimava − lui lo ha adottato e lo ha
amato. Le sue Serate − ne diranno qualcosa in più l’ass.re
Franco Longo, la dott.ssa Teresa Cona e il M° Luigi Cimino
al  termine  della  celebrazione  −  erano  coinvolgenti:
mettevano  in  luce  cose  belle,  positive  e  propositive.
Ascoltarlo e stargli vicino era un piacere. I suoi occhi
brillavano di quell’amore che aveva nel suo cuore, come
domenica scorsa, il 21 gennaio, quando gli abbiamo fatto
visita  al  Policlinico:  Luigi,  Pinuccio,  Leo  e  io,
portandogli la Comunione. I suoi occhi erano pieni di gioia
e di luce, perché il suo cuore era nella luce.

Non si è mai stancato di ripetermi che per ogni uomo, per
quanto stanco, incompreso, misero, indegno, c’è l’amore di
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Dio.  Questo  messaggio  lo  portava  ai  partecipanti  delle
Serate conviviali e cinematografiche con la schiettezza,
l’autenticità  e  la  semplicità  del  suo  eloquio,  con  la
robustezza, la serenità e la fiducia di un lottatore che
rimanda tutto alla Parola e alla Carità divina.

«E stando in mezzo a noi –
scrive  un  altro  fan  del
Circolo  –  ci  ha  resi  tutti
migliori. Alimentava pensieri
ottimistici nei riguardi degli
altri.  Dava  slancio  per  non
arrenderci.  Tutelava  la
dignità di tutti, anche di chi
ha  fatto  di  tutto  per
ignorarla  con  il  suo  comportamento.  Attirava  la  nostra
attenzione sui deboli, sui poveri, sui dimenticati. Dava
voce alle sofferenze nascoste. Cercava di rendere feconda la
città con il suo amore fatto di rispetto e di dedizione, di
tenerezza e di operosità. Arava e seminava con intensità.

Ora  siamo  qui,  di  fronte  alla  bara  di  questo  solerte
Fratello che ha terminato la sua parabola terrena nel divino
disegno di salvezza. È l’ora del suo congedo dalla sua
comunità: civile e parrocchiale, e dal “suo” Circolo, nel
giorno in cui la sua città celebra il Giorno della Memoria,
non solo per “ricordare” la crudeltà che si è abbattuta su 6
milioni di ebrei e migliaia di persone considerate diverse e
quindi da discriminare, ma anche per “capire”: riconoscere
quanto è accaduto al di là di quel cancello, dove le forze
alleate liberarono Auschwitz dai nazisti, vuol dire avere
gli  strumenti  per  difendere  la  nostra  civiltà  dalla
cattiveria  e  dalla  crudeltà  dell’uomo  affinché  simili
tragedie non possano ripetersi e la cultura dell’ostilità
verso il diverso, l’immigrato e il rifugiato non abbia la
meglio.

E’ l’ora del congedo. Questo, certamente, ci può aiutare a
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riflettere sui nostri congedi. Ce ne sono tanti e in alcuni
di essi c’è anche tanta sofferenza, e ci sono tante lacrime.

Pensiamo oggi, ad esempio, a quei poveri Rohingya della
Birmania (Myanmar) in barca… Arrivano in una città, dove
danno loro acqua, cibo… e poi dicono: ‘Andatevene via’. E’
un  congedo.  Pensiamo  al  congedo  dei  cristiani  e  degli
yazidi, che sanno di non tornare più nella loro terra,
perché cacciati via dalle loro case. […]

Ci sono piccoli e grandi congedi nella vita. E ci sarà anche
l’ultimo congedo che tutti noi dovremo fare, quando Sorella
Morte ci chiamerà all’altra riva. Questo non sarà uno dei
congedi ‘a presto’, ‘a dopo’, ‘a più tardi’, ‘arrivederci’,
ma l’«addio» finale, il commiato perenne, la separazione
definitiva. […] Meditando il Vangelo sul congedo di Gesù (Gv
17,1-11), ci farà bene immaginarci in quel momento. Come
abbiamo ‘sprecato’ la nostra vita? Cosa lasciamo ai posteri?
Chi sarà a chiudere i nostri occhi? E non dimentichiamo mai
che eravamo presenti nella preghiera di Gesù, proprio lì,
nel momento più drammatico della sua vita, in quell’Orto
dell’ultima scelta. Egli già ci ha affidati alla tenerezza
del Padre. Non temiamo, dunque, perché egli ci conosce, ci
ama  e,  nell’Eucaristia,  prolungamento  della  sua
incarnazione, continua a pregare per noi, a riconsacrare la
nostra vita, ad attirare nella stessa intimità divina, nel
Santo dei santi, nel cuore di Dio Padre. E’ la sua voce che
schiude i nostri occhi sulle sue opere nella nostra vita,
segni del suo amore divino. E’ la sua parola che ci permette
di  credere  e  ottenere  la  vita  che  non  muore,  vita  in
pienezza per noi e per chi ci è prossimo. E’ la sua mano,
trapassata dai chiodi, che ci tiene stretti per l’eternità.
E lui, con il suo sangue, ha scritto i nostri nomi in cielo,
per l’eternità, ed è questa la verità che si fa unica fonte
di vera gioia, perché ci dona il perdono eterno.



Addio,  Peppino,  fratello  minore.
Grazie per ciò che hai fatto e hai
detto, con semplicità e amore. Sii
con il Risorto. La sua risurrezione –
lo sappiamo – non è stata un semplice
ritorno alla vita terrena; è stata
invece la più grande ‘mutazione’ mai
accaduta, il ‘salto’ decisivo verso
una dimensione di vita profondamente
nuova,  l’ingresso  in  un  ordine
completamente diverso, che riguarda
anzitutto  lui  stesso,  ma  con  lui

anche noi, tutta l’umanità, la storia e il cosmo.

La «risurrezione» è una parola che ora il Signore rivolge a
ciascuno di noi: «Sono risorto – dice – e ora sono sempre
con te. La mia mano ti sorregge. Ovunque tu possa cadere,
cadrai nelle mie mani. Sono presente perfino alla porta
della morte. Là, dove nessuno può accompagnarti e dove non
puoi portare niente, ti aspetto io e trasformo per te le
tenebre in luce».

Glorifica, o Padre, questo Fratello, che ci ha tolto nel 7°
giorno dell’ottavario della 49ª settimana di preghiera per
l’unità visibile dei cristiani, dal motto: «Costruire la
famiglia nelle case e nelle chiese», e restituiscicelo,
purificato da ogni macchia, glorificato e beato, come nostro
celeste  compagno,  intercessore  e  protettore  del  “suo”
Circolo,  della  famiglia,  della  comunità  civile  e
parrocchiale  di  Catanzaro  Lido.

Dopo  il  rito  dell’ultima  raccomandazione  e  del  commiato,
presso il feretro, ci sono stati tre commoventi interventi.
L’avv.  Giuseppe  Iannello,  presidente  dell’Ordine  degli
Avvocati di Catanzaro, con voce vibrante ha espresso profondo
cordoglio  al  dolore  della  famiglia  per  la  scomparsa  di
Peppino,  «stimato  ed  apprezzato  professionista».  L’ass.re
Franco Longo, a nome personale, del Sindaco, della Giunta e di
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tutta la comunità civile, ha sottolineato il sentimento di
riconoscenza e di ammirazione per l’affetto, la cortesia e la
stima  che  ha  saputo  dimostrare  nei  suoi  confronti  e  per
l’amore  che  ha  saputo  riservare  alla  città.  Infine,  la
dott.ssa Teresa Cona, segretaria del Circolo, ha ricordato
telegraficamente  le  sue  costruttive  e  propositive
«performances»  al  Circolo  e  il  suo  alto  profilo  umano.
Riportiamo qui le sue parole.

Peppino − ha detto − è stato
uno dei protagonisti di punta
delle Serate conviviali a tema
e  uno  tra  i  primi  a
prepararle,  dimostrando  la
competenza  e  guadagnandosene
la stima. […] 91 Serate, in
collaborazione con me e il M°
Luigi  Cimino,  membro  del
Consiglio direttivo. Le “sue” Serate per eccellenza sono
quelle dedicate all’amata Catanzaro che si sono svolte dal
19 giugno 2015 al 18 giugno 2016, dal titolo: «Catanzaro
mille volti». 20 Serate in totale. Serate che hanno riscosso
un’ampia eco per qualità e numero di partecipanti.

Peppino  non  era  uno  storico,  ma,  come  lui  stesso  si
definiva, «un innamorato di Catanzaro», la città delle tre
“V”  (Vitaliano,  Vento,  Velluto).  Con  il  supporto,  la
collaborazione e il coinvolgimento di altri relatori, nella
prima  edizione  del  WikiCircolo,  ha  cercato  di  farci
conoscere la storia non ufficiale della città, cose e fatti
che  gli  storici  di  professione  hanno  trascurato,  come
sovente succede. Con la sua forza coinvolgente ci ha portato
idealmente in giro per i vicoli che i più non conoscevano.

Calabrese  doc,  nella  seconda  edizione  del  WikiCircolo,
estesa dal 22 gennaio 2016 fino 10 giugno 2016, parlando
della  sua/nostra  Calabria,  l’ha  definita  «crocevia  di
cultura e civiltà», terra formata nella storica convivenza
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fra  cultura  e  religioni  di  diversa  provenienza.  Grande
eredità del passato calabrese che ha voluto far conoscere ai
più e rilanciarla contro l’egoismo e l’intolleranza verso
l’altro, il diverso.

Nella terza edizione del WikiCircolo dal titolo: «Volti
della misericordia», che va dal 23 settembre 2016 fino al 2
dicembre 2016, ha voluto invece parlare di sei magnifiche
figure  calabresi.  Questa  volta  ha  spostato,  insieme  ai
diversi relatori, il suo/nostro interesse su uomini e donne
calabresi:  Nuccia  Tolomeo,  Raffaele  Gentile,  Fortunata
Evolo, Antonio Lombardi, Paolo De Ambrosis da Cropani. Un
lavoro di ricerca fatto con amore e dedizione solo per far
risplendere ai nostri occhi le “gemme” che la Calabria ha
offerto al mondo intero.

Della quarta e quinta edizione ne è stato cocuratore e
coordinatore, lasciando spazio a nuove tematiche che si sono
rivolte a temi di attualità scottante, sulla scia della
lettera enciclica Laudato si’ di Papa Francesco sulla cura
della casa comune, dal il titolo: «L’uomo e sua sorella-
madre Terra», la prima, e «L’uomo custode e protettore di
sorella-madre Terra», la seconda.

Il suo lavoro in queste ultime tre edizioni che non lo hanno
visto  relatore  unico,  come  le  prime  due,  è  stato  più
difficile poiché ha dovuto e saputo intercettare tra le sue
conoscenze relatori capaci ed anche interessati alla serie
di tematiche selezionate per le Serate di alto interesse
culturale.

Peppino non si è mai tirato indietro di fronte ai più
svariati problemi che via via si presentavano nella gestione
del Circolo. Il suo carattere solare, il suo coraggio, il
suo entusiasmo contagiava chiunque gli venisse in contatto.
Noi del Circolo, come ci amava definire: «lo zoccolo duro»,
«le colonne», facevamo quadrato e superavamo insieme gli
ostacoli. Certo, non sono mancati momenti di tensione, ma



mai tra di noi, poiché alla base del Circolo c’è sempre
stato il rispetto per l’altro, sempre.

Mi piace ricordarlo seduto in
Segreteria,  aspettando  la
Segretaria in perenne ritardo
o  nelle  ore  che  precedevano
ogni evento vederlo scherzare
con il suo grande amico e fan,
Ghenadi  Cimino,  il  tecnico
dell’audio service che lavora
con  noi  nelle  Serate,
rendendole possibili… e mi mancheranno quei suoi messaggini
durante le Serate per avvisarmi secondo lui quanta pizza
andava comperata… Con quegli occhioni sempre sorridenti, in
base alla stazza dei presenti, calcolava la “quantità” e mi
faceva morire dal ridere…

Se n’è andata una colonna del Circolo… In questo momento non
siamo in grado di calcolare il grave danno che arreca la sua
mancanza…, ma lui amava il Circolo e lo chiamava la sua
creatura, e mai si sarebbe allontanato. Continuare nel suo
ricordo adesso è un obbligo in più. Un qualcosa che non
lascia scampo che ci inchioda al dovere di continuare in sua
memoria.

Il suo spirito, colmo di amore divino e di amicizia sociale,
ci investirà e ci darà una marcia in più.

Piotr Anzulewicz OFMConv
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WikiCircolo  2018:  I  giovani
con  la  ‘sorella’-‘madre’
Terra
E’ già online il depliant della 6ª edizione del WikiCircolo,
dedicata ai giovani, in vista del Sinodo dei giovani che si
terrà ad ottobre 2018! La nuova edizione, quindi, si colorerà
della  gioia  dei  giovani.  Infatti,  il  suo  leitmotiv  è:  «I
giovani con la ‘sorella’-‘madre’ Terra». Si comincia venerdì
12  gennaio  2018,  alle  ore  19,  nel  Salone  «S.  Elisabetta
d’Ungheria», presso la chiesa «Sacro Cuore» di Catanzaro Lido.
Venerdì  19  gennaio  invece  riparte  la  6ª  edizione  del
CineCircolo,  anch’essa  all’insegna  dei  giovani,  dal  tema
conduttore  «I  giovani  con  la  ‘sorella’-‘madre’  Terra  per
immagini».
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La  6ª  edizione  del  Wiki–  e
CineCircolo  «ci  invita  a
ricuperare  l’alleanza  inter–  e
intragenerazionale, universale e
cosmica,  praticata  da  frate
Francesco  e  promossa  da  papa
Francesco,  e,  attraverso  lo
scambio di idee e il confronto
delle voci dei giovani con le istituzioni, le comunità, gli
educatori  e  i  pastori,  a  progettare  insieme  un  possibile
avvenire, unendo creatività, energia, forza e saggezza per il
bene  dell’umanità,  della  società  e  della  ‘sorella’-’madre’
Terra. Un cantiere di dialogo, di proposte, di iniziative… e
un luogo in cui tessere relazioni improntate alla fiducia,
alla condivisione, all’apertura fino ai confini del mondo».

Il Circolo conta su di voi. Per iscriversi ad esso, riceverne
la tessera associativa o rinnovarla e saperne di più, non
esitate a contattarci e frequentare questo portale e la pagina
di Facebook. È una straordinaria opportunità di condivisione e
di fraternità, indirizzata a tutti, vicini e lontani.

A presto, dunque, alla 1ª Serata conviviale con «aperitivo»,
pieni di passione e di creatività, uniti e ringiovaniti.
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Salve,  «Regina  di  tutto  il
creato»
Al timone della 6ª Serata conviviale con
«aperitivo» dal titolo: «Maria, Regina di
tutto il creato», che si è svolta venerdì
1 dicembre 2017, due ospiti eccezionali:
don  Gesualdo  De  Luca  −  vicario
episcopale,  docente  dell’Istituto
Teologico Calabro «S. Pio X» di Catanzaro
e assistente ecclesiastico regionale del
Movimento  Apostolico,  e  don  Michele
Cordiano − padre spirituale di Natuzza
(Fortunata) Evolo e direttore nazionale
dei  Cenacoli  di  Preghiera  «Cuore
Immacolato  di  Maria  Rifugio  delle  Anime»  ispirati  alla
spiritualità della Mistica di Paravati. La loro presenza è
stata un dono inestimabile per tutti noi. Ci hanno regalato
delle  stupende  pennellate  antropologico-teologico-mariane,
spronandoci  a  invocare  la  «Regina  del  creato»  per  la
protezione dalla distruzione, inquinamento, devastazione della
«sora nostra matre Terra, la quale ne sustenta et governa, et
produce diversi fructi con coloriti flori et herba» (Cant, v.
9: FF 263). All’appello non si è presentata Lina Martelli,
responsabile  del  gruppo  parrocchiale  della  Milizia
dell’Immacolata di Catanzaro Lido, richiamata urgentemente a
Milano per dare l’ultimo addio a suo fratello. Ci avrebbe
certamente  ricordato  la  celebre  frase  che  s.  Massimiliano
Kolbe, fondatore della Milizia dell’Immacolata, ha lasciato
all’umanità di tutti i tempi: «Soltanto l’amore crea», tanto
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più  se  è  connesso  con  Maria,  «vertice  dell’amore  della
creazione», perché in lei «avvenne il miracolo dell’unione di
Dio con la creazione» (Scritti, Roma 1992, 721).

Una  Serata  ricca  di  suggestioni,  impressioni,  domande  ed
emozioni. Ad aprirla un video musicale: «Regina Coeli − C-Dur
KV 276», di Wolfgang Amadeus Mozart, e l’ascolto del brano
dell’enciclica  Laudato  si’  (n.  241),  letto  da  Nunzio
Familiari. E a chiuderla un altro video: «Alleluia – Lode
cosmica»,  la  foto  di  gruppo  ed  «aperitivo».  Fiume  di
gratitudine e di applausi a due magnifici protagonisti, allo
Staff della 5ª edizione del WikiCircolo e a tutti i soci del
Circolo, sostenitori ed amici, pronti a collaborare e fieri di
tenerlo in vita, con ardore, passione e gioia. Alla prossima
edizione, a beneficio di tutti, vicini e lontani!

Piotr Anzulewicz OFMConv
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Famiglia  –  sede  dove  si
coltiva il rispetto…

Una  Serata  eccezionalmente  bella  e
interessante, quella che si è tenuta venerdì 3
novembre  2017,  la  4ª  conviviale  con
«aperitivo» dal titolo: «Famiglia − sede della
cultura della vita e luogo dove si coltiva il
rispetto  per  l’ecosistema  locale  e  la
protezione di tutte le creature» (Laudato si’,

n. 213), ideata nell’ambito della 5ª edizione del WikiCircolo
ed offerta dal Circolo a chi abbia inteso accogliere l’invito
a  parteciparvi.  Nel  corso  del  programma,  come  sempre
caratterizzato  da  varietà  e  molteplicità  di  aspetti,  alla
tavola rotonda sono intervenuti ospiti d’eccezione: Antonio e
Carmela Sità, Ninetta Crea, Maria Le Pera e Alex Scicchitano.

I  coniugi  Sità  −  lui  ingegnere  e
consulente di direzione e lei docente di
matematica  e  di  fisica  −,  entrambi
collaboratori dell’Ufficio diocesano per
la pastorale della famiglia e promotori
del  progetto  «Mistero  Grande»  nella
parrocchia catanzarese «S. Teresa di Gesù
Bambino»,  alternandosi  al  microfono,
hanno illustrato, con il supporto della
suite  Office  PowerPoint  e  un  filmato
personale, il loro impegno nel sostenere
quelle coppie di sposi che, nel desiderio
di vivere pienamente la grazia del sacramento del matrimonio,
sperimentano la bellezza del «far Chiesa in casa».

Alex Scicchitano, studente di sociologia all’Università degli
Studi  «Magna  Graecia»  di  Catanzaro,  con  il  suo  brillante
intervento  ci  ha  portati  a  riflettere  sul  cambiamento
culturale che ha interessato la famiglia partendo dai secoli
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scorsi,  quando  vigeva  ancora  il  patriarcato  dispotico  ed
oppressivo, e giungendo alla rivoluzione culturale che ci ha
consegnato la famiglia attuale, con le sue conquiste e le sue
fragilità.

Ninetta Crea, insegnante in pensione, ha condiviso con noi la
sua esperienza scolastica a contatto con bambini e ragazzi e
la sua attenzione alla loro formazione orientata a guardare
l’altro come persona da rispettare e l’ambiente naturale come
bene comune da salvaguardare e custodire.

Infine, Maria Le Pera, anch’essa insegnate in pensione, ci ha
ricordato come la scuola già venti anni fa si preoccupava di
sensibilizzare le giovani coscienze su argomenti che adesso
sono di attualità scottante, come ad esempio il risparmio
energetico,  il  riciclo  di  materiali,  la  solidarietà,
l’educazione al rispetto dell’altro e all’alleanza tra l’uomo
e la terra, in una reciprocità da riconoscere davanti a luoghi
dove la bellezza esteriore si è fatta segno di una bellezza
interiore, ma anche davanti ai tristi scempi dell’ambiente
naturale, provocati dal peccato degli uomini.

La  famiglia  e  la  scuola:  sono  questi  gli
ambiti  in  cui  si  forma  la  personalità  del
ragazzo. La famiglia comunque ha l’importanza
centrale  per  un’autentica  crescita  umana,
perché  «costituisce  la  sede  della  cultura
della  vita».  «Nella  famiglia  −  scrive  Papa
Francesco  nell’enciclica  Laudato  sì’  −  si
coltivano le prime abitudini di amore e cura per la vita, come
per esempio l’uso corretto delle cose, l’ordine e la pulizia,
il rispetto per l’ecosistema locale e la protezione di tutte
le  creature.  La  famiglia  è  il  luogo  della  formazione
integrale, dove si dispiegano i diversi aspetti, intimamente
relazionati tra loro, della maturazione personale» (n. 213).

Un incontro istruttivo che ha tenuti “attenti” ed affascinati
i partecipanti. Molti gli applausi indirizzati ai relatori.



Rimane un senso di dispiacere per tutti coloro che si sono
fatti sfuggire un incontro così educativo ed edificante. Il
Circolo tuttavia non demorde, ma continua a cogliere i segnali
positivi, trasmettere l’ottimismo e la fiducia, elargire la
cultura  alla  portata  di  tutti,  insistendo  nel  chiamare  a
parteciparvi in gioiosa armonia. (tc/pa)
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Così  il  Circolo  iniziò  la
marcia…
Un’occasione fantastica per ripartire dopo le
ferie  estive:  quella  della  3ª  Giornata
Mondiale di Preghiera per la Cura del Creato,
quella  della  12ª  Giornata  Nazionale  per  la
Custodia del Creato e quella del 1° giorno del
«Tempo  del  Creato»,  in  comunione  con  papa
Francesco, il patriarca ecumenico Bartolomeo
I,  il  Consiglio  Mondiale  delle  Chiese,  la  Conferenza
Episcopale Italiana e le donne e gli uomini di buona volontà.

Infatti, alcuni fans del Circolo, accogliendo l’invito del
Papa  espresso  nel  Messaggio  congiunto  con  il  Patriarca
ecumenico a dedicare, nella Giornata, «un tempo di riflessione
e di preghiera per l’ambiente», si sono ritrovati venerdì 1
settembre, alle ore 19, nel Salone «S. Elisabetta d’Ungheria».

Con attenzione hanno ascoltato la sintesi del
Messaggio  dei  due  leader  religiosi  e  con
prontezza hanno abbracciato il loro «urgente
appello  a  prestare  ascolto  al  grido  della
terra  e  ad  attendere  ai  bisogni  di  chi  è
marginalizzato,  ma  soprattutto  a  rispondere
alla  supplica  di  tanti  e  a  sostenere  il

consenso  globale  perché  venga  risanato  il  creato  ferito»,
tanto più che proprio «per causa nostra migliaia di specie non
daranno  gloria  a  Dio  con  la  loro  esistenza  né  potranno
comunicarci  il  proprio  messaggio»  (Laudato  sì’,  33).  Noi
anche, come singoli, assuefatti a stili di vita indotti, sia
da una malintesa cultura del benessere sia da un «desiderio
disordinato di consumare più di quello di cui realmente si ha
bisogno» (ivi, 123), e come partecipi di un sistema «che ha
imposto la logica del profitto ad ogni costo, senza pensare
all’esclusione sociale o alla distruzione della natura» [Papa
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Francesco,  Discorso  al  2°  Incontro  Mondiale  dei  Movimenti
Popolari, Santa Cruz de la Sierra (Bolivia), 9.07.2015], siamo
stati invitati a riconoscere i nostri peccati contro il creato
che ci è stato affidato come dono sublime, condiviso, comune,

e  contro  questi
nostri fratelli e le nostre sorelle che sono
più vulnerabili e poveri. Il pentimento poi ci
dovrebbe  condurre  a  un  fermo  proposito  di
cambiare «rotta»: fare un uso oculato della
plastica e della carta, non sprecare acqua,
cibo  ed  energia  elettrica,  differenziare  i

rifiuti,  trattare  con  cura  gli  altri  esseri  viventi,
utilizzare il trasporto pubblico e condividere un medesimo
veicolo tra più persone e così via (cfr. Laudato si’, 211).
Non dobbiamo credere che questi sforzi siano troppo piccoli
per migliorare il mondo. Tali azioni «provocano in seno a
questa terra − afferma il Papa − un bene che tende sempre a
diffondersi,  a  volte  invisibilmente»  (ivi,  212),  e
incoraggiano «uno stile di vita profetico e contemplativo,
capace di gioire profondamente senza essere ossessionati dal
consumo» (ivi, 222).

«Il  proposito  di  cambiare
‘rotta’  −  continua  Papa  Francesco  nel  Messaggio  del  1
settembre 2016 dal titolo: Usiamo misericordia verso la nostra
Casa comune − deve attraversare il modo in cui contribuiamo a
costruire la cultura e la società di cui siamo parte: infatti,
“la cura per la natura è parte di uno stile di vita che
implica capacità di vivere insieme e di comunione” (Laudato
si’,  228)».  In  altre  parole,  comporta  l’amorevole
consapevolezza di formare con gli altri esseri dell’universo
una stupenda comunione universale. «Per il credente, il mondo
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non si contempla dal di fuori, ma dal di dentro, riconoscendo
i legami con i quali il Creatore ci ha unito a tutti gli
esseri» (ivi, 220).

Stimolante è stata per noi questa Serata, nella «Giornata del
Creato». In essa non è mancato un doveroso riferimento a frate
Francesco d’Assisi. Il suo messaggio relativo al creato non è
un genere, ma una forma che plasma e piega a sé l’intero
universo della 5ª edizione del Wiki- e CineCircolo. E’ stata,
dunque, letta e commentata una “sua” lettera:
«Lettera  ai  difensori  dell’ambiente»!
Ascoltandola, abbiamo avuto la sensazione che
l’abbia scritta davvero lui, l’Assisiate. Non
la  troviamo  però  nel  «corpus»  dei  suoi
scritti. Quando era in vita, desiderava essere
in  comunicazione  con  tutti.  Servendosi  di
segretari che davano stile a ciò che lui dettava, scrisse ben
13 lettere (si veda Fonti francescane, 178-255). Nella nostra
lettera si trovano dunque messaggi, pensieri ed espressioni
che non appaiono esplicitamente in quelle lettere, ma vi sono
impliciti. Il «ghostwriter» (in inglese: «scrittore fantasma»
o scrittore ombra) li ha attinti dalle biografie e dai maestri
della Scuola francescana che a loro volta intinsero le loro
penne  nell’inchiostro  dell’esperienza  di  frate  Francesco,
nella sua spiritualità, nel suo modo di sentire e di pensare.
Così, grazie a fr. José Antonio Merino, minore francescano,
già  professore  di  storia  della  filosofia  moderna
all’Università  autonoma  di  Madrid  e  al  Pontificio  Ateneo

Antoniano di Roma, abbiamo 15 “nuove” missive
che  il  Poverello  d’Assisi  avrebbe  potuto
indirizzare oggi a donne e giovani, governanti
e finanzieri, medici e artisti, sacerdoti e
banditi, difensori dell’ambiente, appunto, e a
Papa  Francesco  (J.  A.  Merino,  Lettere  di
Francesco  d’Assisi  dal  suo  esilio,  Padova

2017).  Nel  nostro  mondo  tecnicizzato,  purtroppo,  non  si
scrivono  né  si  ricevono  lettere  come  prima.  Sono  state
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sostituite  dalle  poste  elettroniche,  dagli  SMS  (sigla
dell’inglese Short Message Service, servizio messaggi brevi),
dalle Chats (in inglese letteralmente «chiacchierate») o da
WhatsApp  (un’applicazione  di  messaggistica  istantanea  per
dispositivi mobili, smartphone). L’immediatezza, la rapidità e
la  subitaneità  tecnica  hanno  depennato  e  soppresso  la
tranquillità  cordiale  e  la  comunicazione  dei  sentimenti
amorosi  o  amicali.  Il  genere  epistolare  è  passato  agli
archivi:  non  compare  più  nelle  relazioni  di  amicizia,
nell’amore,  nella  cultura,  nell’informazione,  nella
diplomazia. Ed è un vero peccato, perché con le epistole sono
scomparsi modi di dire nobili, eleganti, grandiosi, eruditi,
nuovi e sorprendenti. E frate Francesco, anche nelle “nuove”
lettere, è sempre sorprendente. In più, al lettore trasmette
«una nuova inquietudine, una ragionevole speranza, un po’ di
allegria e, come no, un sorriso» (ivi, 7). Il suo vigoroso,
fresco e autentico messaggio è capace di rivolgersi oggi, come
800 anni fa, al mondo intero.

Su questo sfondo, i due curatori principali delle Serate: la
dott.ssa Teresa Cona e l’avv. Peppino Frontera, hanno lanciato
la 5ª edizione del WikiCircolo dal filo conduttore: «L’uomo-
custode e protettore di ‘sorella’ e ‘madre’ Terra», e del
CineCircolo dal motto: «’Sorella’-‘madre’ Terra per immagini
di speranza», cioè delle Serate conviviali con «aperitivo» e
delle  Serate  cinematografiche  con  «cocktail».  Un’edizione
avvincente e stimolante, intrisa di speranza e di fiducia,
aperta a tutti e, come sempre, offerta gratis. I depliant sono
già pubblicati e disponibili, sia in forma elettronica che in
quella cartacea.

Ovviamente, il programma delle singole Serate
potrà subire variazioni che saranno comunicate
sul poster, Facebook e Sito Web del Circolo.
Tutte,  comunque,  saranno  semplicissime,
fraterne,  conviviali,  appunto.  Inizieranno
alle ore 19 e si concluderanno alle ore 21,
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con un «aperitivo» o un «cocktail», a seconda
del budget che ora è “in rosso”. Il Circolo non è una Onlus,
per cui sopravvive con le piccole donazioni spontanee dei suoi
membri  ed  amici.  Tutti  i  nostri  “relatori”  straordinari,
invitati alla “tavola rotonda”, sono dei volontari, donando
gratuitamente la loro energia, tempo, passione, intelligenza.
In compenso hanno la nostra profonda riconoscenza e sincera
gratitudine. In più, i frequentatori del Circolo instaurano
con loro un rapporto amichevole e fraterno che si rende palese
sul volantino, pubblicato una settimana prima dell’evento, e,
in  seguito,  anche  su  questo  portale,  nelle  foto,  in  un
articolo.

Arrivederci, quindi, alla 1ª Serata conviviale
(96  di  seguito)  che  avrà  per  tema:
«Ecumenicamente per il creato», e si terrà il
22  settembre,  alle  ore  19,  nel  Salone  «S.
Elisabetta  d’Ungheria»,  presso  la  chiesa
«Sacro Cuore» di Catanzaro Lido. Alla “tavola
rotonda”  vorremmo  avere  qualche  fratello
valdese,  protestante,  greco-cattolico,  ortodosso,  perché
possano volontaristicamente, dopo una breve autopresentazione
(anche  per  immagini  o  video-filmato),  condividere  con  noi
l’impegno della loro comunità alla custodia del creato e alla
cura  dell’altro,  magari  in  collaborazione  con  le  altre
confessioni  cristiane,  tra  cui  quella  romano-cattolica,  e
dirci  qualcosa  sulla  ricezione  dell’enciclica  di  Papa
Francesco nel loro ambiente. Saremmo felici di avere p. Vasyl
Kulynyak, cappellano ucraino presso l’arcidiocesi di Crotone-
S. Severina, che ci ha confermato la sua presenza. Aspettiamo
ancora la conferma di p. Salvatore Sulla dell’eparchia di
Lungro degli italo-albanesi e di pr. Ivan Dobrotchi della
diocesi ortodossa romena d’Italia. Abbiamo contattato anche un
fratello  valdese  ed  evangelico  di  Catanzaro…  Il  programma
dettagliato  della  Serata  sarà  presto  pubblicato  su  questo
portale, nella sezione «Prossimi Eventi».
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Intanto,  dopo  la  recita  della  Preghiera
cristiana con il creato, tratta dall’enciclica
Laudato  si’  (n.  246),  e  un  momento  di
convivialità  attorno  al  tavolo  con  i
pasticcini, ci rimbocchiamo le maniche, perché
la marcia, da compiere insieme, con costanza,
sia trainante e porti al largo i soci, amici e
sostenitori  del  Circolo,  offra  nuovi  impulsi,  spunti  di
riflessione e momenti di coesione, semini la speranza di un
avvenire nel quale ri-passionare tutti ai grandi temi e dare
ascolto al «grido della terra e al grido dei poveri» (Laudato
si’, 49). Siamo ancora agli albori, ma già dentro il cantiere
per domani…

A  presto,  pieni  di  passione,  energie  e  idee,  gratuità  e
reciprocità.

Piotr Anzulewicz OFMConv
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